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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

UNICO MINI versione semplificata del Modello UNICO Persone Fisiche, ideata per agevolare 
i contribuenti che si trovano nelle situazioni meno complesse

FASCICOLO 1 

Dati personali Compilazione del frontespizio
Familiari a carico
Quadro RA Redditi dei terreni
Quadro RB Redditi dei fabbricati
Quadro RC Redditi di lavoro dipendente 

e assimilati 
Quadro RP Oneri e spese

Quadro RN Calcolo dell’IRPEF
Quadro RV Addizionale regionale

e comunale all’IRPEF
Quadro CR Crediti d’imposta
Quadro RX Compensazioni e rimborsi
Quadro QR Rimborso produttività 

2008 e 2009

FASCICOLO 3

ISTRUZIONI COMUNI AI
QUADRI RE - RF - RG - RD - RS

Novità della disciplina
del reddito d’impresa e di lavoro autonomo

Quadro RE Lavoro autonomo derivante 
dall’esercizio di arti e professioni 

Quadro EC Prospetto per il riallineamento
dei valori civili e fiscali

Quadro RF Impresa in contabilità ordinaria
Quadro RG Impresa in regime di contabilità

semplificata
Quadro CM Contribuenti minimi

Quadro RD Allevamento di animali,
produzione di vegetali
ed altre attività agricole

Quadro RS Prospetti comuni ai quadri RA, RD,
RE, RF, RG, CM e RH 

Quadro RQ Imposta sostitutiva di cui all’art. 8,
comma 1,della L. n. 342/2000

Quadro RU Crediti di imposta concessi 
a favore delle imprese

Quadro FC Redditi dei soggetti controllati 
residenti in Stati o territori 
con regime fiscale privilegiato

Quadro CE Credito di imposta 
per redditi prodotti all’estero

FASCICOLO 2

Quadro RH Redditi di partecipazione in società
di persone ed assimilate

Quadro RL Altri redditi 
Quadro RM Redditi soggetti a tassazione 

separata e ad imposta sostitutiva
Quadro RT Plusvalenze di natura finanziaria

Quadro RR Contributi previdenziali
Modulo RW Investimenti all’estero e/o 

trasferimenti da, per e sull’estero
Quadro AC Comunicazione 

dell’amministratore
di condominio

Persone fisiche Guida alla compilazione
non residenti del Modello UNICO 2011

PERSONE FISICHE 2011
FASCICOLO 1 - PERIODO D’IMPOSTA 2010
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La presentazione telematica delle dichiarazioni può essere effettuata attraverso:
 il servizio telematico Entratel, riservato a coloro che svolgono un ruolo di

intermediazione tra contribuenti e Agenzia delle entrate e a quei soggetti
che presentano la dichiarazione dei sostituti d’imposta in relazione a più di
venti soggetti (maggiori dettagli al paragrafo 5);

 il servizio telematico Internet (Fisconline), utilizzato dai contribuenti che, pur
non avendo l’obbligo della trasmissione telematica delle proprie dichiarazio-
ni, vogliono avvalersi di tale facoltà e da coloro che presentano la dichiara-
zione dei sostituti d’imposta in relazione a non più di venti soggetti oppure
non dovendo presentare tale dichiarazione sono comunque tenuti alla tra-
smissione telematica delle altre dichiarazioni previste dal D.P.R. 22 luglio
1998, n. 322 e successive modificazioni (maggiori dettagli al paragrafo 6).

I servizi telematici dell’Agenzia delle entrate, Entratel e Fisconline, sono ac-
cessibili via Internet all’indirizzo http://telematici.agenziaentrate.gov.it. È pos-
sibile accedere a Entratel attraverso una rete privata virtuale, per gli utenti
che ne fanno ancora uso.
I due servizi possono essere utilizzati anche per effettuare i versamenti delle
imposte dovute, a condizione che si disponga di un conto corrente presso
una delle banche convenzionate con l’Agenzia delle entrate ovvero presso
Poste Italiane S.p.a.
Ormai da tempo, gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni
possono effettuare i versamenti per via telematica in nome e per conto dei pro-
pri clienti, previa adesione ad una Convenzione con l’Agenzia delle entrate.
Tale Convenzione disciplina le modalità di svolgimento, da parte degli inter-
mediari di cui all’art 3, comma 3, del D.P.R. 322/1998, del servizio di paga-
mento telematico delle imposte, contributi e premi che costituiscono oggetto
del sistema di versamento unificato con compensazione. 
Nei paragrafi che seguono vengono riportate alcune informazioni di tipo gene-
rale, utilizzando una terminologia tecnica non di uso corrente; per la sua de-
scrizione si rimanda al paragrafo 8 “Spiegazione di termini tecnici”.
Si ricorda che, per effettuare i versamenti on line, è possibile utilizzare i servizi
di home banking offerti dalle banche o da Poste Italiane, ovvero utilizzando i
servizi di remote banking (CBI) erogati dal sistema bancario.
Informazioni di maggior dettaglio sono disponibili nel sito Internet del-
l’Agenzia delle entrate www.agenziaentrate.gov.it ,  sul sito web dedicato
ai servizi telematici http://telematici.agenziaentrate.gov.it, nonché sul sito
http://assistenza.finanze.it.

1. PRODOTTI SOFTWARE
L’Agenzia delle entrate distribuisce gratuitamente i prodotti che consentono di:
a) compilare  tutti i modelli di dichiarazione;
b) controllare le dichiarazioni o i versamenti predisposti  utilizzando anche

software  disponibili in commercio;
c) di autenticare ed inviare i file predisposti.
Questi prodotti possono essere utilizzati da tutti i contribuenti e sono dispo-
nibili nel sito www.agenziaentrate.gov.it.

2. UTENTI ABILITABILI

2.1 Servizio telematico Entratel
L’accesso al servizio telematico Entratel è riservato a tutti coloro che:
 sono già in possesso dell’abilitazione a questo canale;
 devono presentare la dichiarazione dei sostituti di imposta in relazione ad

un numero di soggetti superiore a 20;
 sono obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni da loro pre-

disposte in quanto intermediari individuati dall’art 3, commi 2-bis e 3 del de-
creto Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive mo-
dificazioni.

Si ribadisce che i soggetti obbligati alla trasmissione telematica delle proprie
dichiarazioni sono: 
 i contribuenti tenuti, nell’anno 2011, alla presentazione della dichiarazione

dei sostituti d’imposta in forma autonoma o unificata;
 i contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all’impo-

sta sul valore aggiunto;
 i contribuenti soggetti all’imposta sul reddito delle società (Ires) di cui all’art.

73, comma 1, del TUIR senza alcun limite di capitale sociale o patrimonio
netto (società per azioni, società in accomandita per azioni, società a re-
sponsabilità limitata, società cooperative, società di mutua assicurazione
residenti nel territorio dello Stato, enti pubblici e privati, diversi dalle socie-
tà, residenti nel territorio dello Stato che hanno o meno per oggetto esclu-
sivo o principale l’esercizio di attività commerciali, le società e gli enti di
ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello
Stato);

 i contribuenti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione
dei dati relativi all’applicazione degli studi di settore e dei parametri;

 le persone fisiche che hanno i requisiti per presentare al CAF o al proprio
sostituto d’imposta il modello 730, ma decidono di presentare il modello
Unico PF.

I soggetti obbligati alla trasmissione telematica, possono assolvere a tale
adempimento anche avvalendosi di uno degli intermediari abilitati o di una

delle società del gruppo di cui fanno parte ai sensi dell’art. 43-ter, comma 4,
del D.P.R. n. 602/73.
L’accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e
l’intermediario del servizio telematico può richiedere un corrispettivo per l’at-
tività prestata.
Gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni mediante il ser-
vizio telematico Entratel sono:
 gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, e degli esperti contabili e dei

consulenti del lavoro;
 gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti

dalle camere di commercio per la subcategoria tributi, in possesso di diplo-
ma di laurea in giurisprudenza o economia e commercio o equipollenti o di
diploma di ragioneria;

 gli iscritti negli albi degli avvocati;
 gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo 21

gennaio 1992, n. 88;
 le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all’art. 32, com-

ma 1, lettere a),b) e c), del decreto legislativo n. 9 luglio 1997 n.241;
 associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti a

minoranze etnico-linguistiche;
 i Caf – dipendenti;
 i Caf – imprese;
 coloro che esercitano abitualmente l’attività di consulenza fiscale;
 gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agrotec-

nici e dei periti agrari;
 gli studi professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli as-

sociati o più della metà del capitale sociale sia posseduto da soggetti iscritti
in alcuni albi, collegi o ruoli, come specificati dal decreto dirigenziale 18
febbraio 1999. Tali soggetti possono assolvere l’obbligo di presentazione
telematica delle dichiarazioni avvalendosi, altresì, di società partecipate
dai consigli nazionali, dagli ordini, collegi e ruoli individuati nel predetto de-
creto, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative di questi ulti-
mi, dalle relative casse nazionali di previdenza, dai singoli associati alle
predette associazioni.

Questi soggetti trasmettono le dichiarazioni utilizzando un proprio codice di
autenticazione ma l’impegno a trasmetterle è assunto dai singoli aderenti nei
confronti dei propri clienti;
 il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, anche tramite il pro-

prio sistema informativo, per le dichiarazioni delle amministrazioni dello
Stato per le quali, nel periodo d’imposta cui le stesse si riferiscono, ha di-
sposto l’erogazione sotto qualsiasi forma di compensi od altri valori sogget-
ti a ritenuta alla fonte;

 le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, per le dichiarazioni fiscali e contributive degli enti pubblici,
degli uffici o delle strutture ad esse funzionalmente riconducibili ovvero da
esse costituiti, anche in forma associativa. Ciascuna amministrazione nel
proprio ambito può demandare la presentazione delle dichiarazioni in base
all’ordinamento o modello organizzativo interno.

Gli incaricati sopra elencati sono obbligati alla presentazione telematica sia
delle dichiarazioni da loro predisposte su incarico dei contribuenti, sia delle
dichiarazioni predisposte dai contribuenti e per le quali hanno assunto l’im-
pegno alla presentazione telematica.
Poste italiane S.p.A. è obbligataad utilizzare il servizio telematico Entratel per ef-
fettuare la trasmissione telematica sia delle proprie dichiarazioni sia delle dichia-
razioni consegnate direttamente dai contribuenti agli sportelli degli uffici postali.
Poste italiane S.p.A. può adempiere all’obbligo di trasmissione telematica
anche avvalendosi di soggetti appositamente delegati.
Possono richiedere l’abilitazione al servizio telematico Entratel anche:
 le società appartenenti a un gruppo ai sensi dell’art. 43-ter, comma 4, del

D.P.R. n. 602/73 di cui fa parte almeno un soggetto in possesso dei requi-
siti per ottenere l’abilitazione;

 gli intermediari finanziari di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto 20 set-
tembre 1997, tenuti all’obbligo delle comunicazioni di cui alla legge 29 di-
cembre 1962, n. 1745.

2.2 Servizio telematico Internet (Fisconline)
Tutti i soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti di im-
posta in relazione ad un numero di soggetti non superiore a venti, ovvero ob-
bligati ad altro titolo alla  trasmissione telematica delle dichiarazioni (es. sog-
getti tenuti alla presentazione della dichiarazione IVA)  devono utilizzare il
servizio telematico Fisconline se intendono effettuare direttamente la tra-
smissione delle proprie dichiarazioni. 
Tutti coloro che non sono obbligati alla presentazione telematica delle dichia-
razioni possono comunque: 
a) utilizzare il servizio telematico Internet (Fisconline); 
b) consegnare la dichiarazione a Poste Italiane S.p.A.;
c) avvalersi di intermediari abilitati.
Si ricorda che i contribuenti  abilitati al servizio Fisconline possono presenta-
re, tramite  detto canale, esclusivamente le proprie dichiarazioni.

PARTE III: SERVIZIO TELEMATICO
DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI



Il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 10 giu-
gno 2009 vieta a tutti gli utenti dei servizi telematici di essere,
contemporaneamente, titolari sia dell’abilitazione al servizio
Entratel che al servizio Fisconline e viceversa.

2.3 Abilitazione soggetti non residenti
I contribuenti italiani persone fisiche, non residenti nel territorio dello Stato, pos-
sono trasmettere la propria dichiarazione tramite il servizio telematico Internet.
Per ottenere l’abilitazione, devono inoltrare una richiesta via web collegando-
si al sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it. 
Se si tratta di soggetto italiano non residente iscritto presso l’Anagrafe Con-
solare, deve  inoltrare, anche tramite fax, copia della predetta richiesta al
Consolato competente, allegando la fotocopia di un valido documento di ri-
conoscimento.
I contribuenti italiani temporaneamente non residenti e non iscritti presso
l’Anagrafe Consolare, per consentire la verifica della propria  identità, devono
recarsi personalmente al Consolato, dove esibiranno un valido documento di
riconoscimento.

Il Consolato, effettuati gli opportuni controlli, provvede a far recapitare la pri-
ma parte del Pincode e la relativa password.
Il contribuente che ha ricevuto tale comunicazione, può ottenere le restanti
sei cifre, accedendo al sito di cui sopra. 
I contribuenti, persone fisiche non residenti, che non siano cittadini italiani
possono richiedere il codice Pin on-line solo se hanno un domicilio fiscale in
Italia presso il quale può esserne recapitata la seconda parte; altrimenti, se
presenti sul territorio nazionale, possono rivolgersi ad un Ufficio dell’Agenzia
delle entrate.
I soggetti diversi dalle persone fisiche, non obbligati alla presentazione tele-
matica delle dichiarazioni, che hanno nominato un proprio rappresentante fi-
scale in Italia, possono avvalersi del servizio telematico Internet, previa attri-
buzione del codice Pin, su richiesta del rappresentante fiscale medesimo. 
In alternativa, possono avvalersi di un intermediario abilitato.
I contribuenti non residenti, siano essi persone fisiche o giuridiche, obbligati
alla presentazione telematica delle dichiarazioni, che non hanno nominato un
proprio rappresentante fiscale in Italia, ma si sono identificati  direttamente ai
fini IVA, avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 35 ter del DPR 26 ottobre
1973, n. 633, e successive modificazioni, utilizzano il servizio telematico En-
tratel: la relativa abilitazione è rilasciata dal Centro Operativo di Pescara con-
testualmente all’attribuzione della partita IVA, sulla base dei dati contenuti
nella dichiarazione per l’identificazione diretta.

3. PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE
La presentazione della dichiarazione per via telematica si articola nelle fasi
di seguito descritte:
 compilazione della dichiarazione in formato elettronico;
 controllo della dichiarazione;
 predisposizione e autenticazione del file da trasmettere;
 invio dei dati;
 elaborazione dei dati;
 gestione delle comunicazioni di avvenuta presentazione (ricevute) restitui-

te dall’Agenzia delle entrate.

3.1  Compilazione della dichiarazione in formato elettronico
L’Agenzia delle entrate distribuisce gratuitamente, prodotti software di ausilio
alla  compilazione della dichiarazione in formato elettronico.
In generale, comunque, utilizzando prodotti anche disponibili sul mercato,
ciascun utente (intermediario/contribuente), predispone la dichiarazione e
converte i dati nel formato previsto per la trasmissione telematica.
Tale formato, distinto per modello di dichiarazione, è definito annualmente
mediante apposite specifiche tecniche che sono pubblicate sul sito internet
dell’Agenzia delle entrate, e che riguardano in dettaglio:
 l’elenco dei dati che  compongono la dichiarazione;
 per ciascun dato dichiarato, le caratteristiche del dato stesso: numerico, al-

fanumerico, percentuale, codice fiscale, valori previsti, ecc.;
 i dati dichiarati rilevanti ai fini della liquidazione automatica delle imposte

dovute, sottoposti a controlli di congruenza e, in alcuni casi, a ricalcoli au-
tomatici.

3.2 Controllo della dichiarazione
L’Agenzia delle entrate distribuisce gratuitamente i prodotti software che per-
mettono di verificare la conformità della dichiarazione  alle specifiche tecni-
che approvate con provvedimento del direttore dell’Agenzia.
I suddetti programmi di controllo consentono, in particolare:
 di verificare che l’elenco dei campi dichiarati sia congruente con quello pre-

visto per il modello di dichiarazione;
 di verificare che il contenuto del campo sia conforme alla sua rappresenta-

zione o ai valori previsti per il campo stesso: un campo numerico non può
contenere lettere, una percentuale può valere al massimo 100, un codice
fiscale deve essere formalmente corretto, ecc.;

 di eseguire i controlli di congruenza e i calcoli automatici.
Si sottolinea che l’utilizzo di tali prodotti è obbligatorio per coloro che utilizza-
no prodotti software di mercato per la compilazione della dichiarazione; essi
sono di ausilio all’utente (intermediario/contribuente), in quanto segnalano la
presenza di errori che impedirebbero l’accettazione della dichiarazione da
parte del sistema telematico  durante la fase di controllo successiva all’invio.
Per facilitare la correzione degli errori segnalati dai programmi di controllo, è

in distribuzione gratuita anche il software che consente di visualizzare e
stampare la dichiarazione così come predisposta  in formato elettronico.

3.3 Predisposizione del file da trasmettere
Prima di procedere all’invio, è necessario “autenticare” il file contenente la di-
chiarazione tramite l’applicazione Entratel messa a tal fine gratuitamente a
disposizione dall’Agenzia delle entrate sul sito http://telematici.agenziaen-
trate.gov.it . Mediante il pacchetto Entratel si appone a detto file il codice che
consente la verifica dell’identità del responsabile della trasmissione e dell’in-
tegrità dei dati.
Lo stesso software che calcola il suddetto codice provvede a contrassegnare
i dati in maniera tale da garantire il principio di riservatezza, e cioè che i dati
contenuti nel file possano essere letti solo dall’Agenzia delle entrate.

3.4 Invio dei dati 
Per presentare la dichiarazione, l’utente deve:
 collegarsi al sito Internet unificato dei servizi Fisconline e Entratel http://te-

lematici.agenziaentrate.gov.it;
 inviare il file autenticato.
Dopo aver completato la trasmissione, l’utente riceve un messaggio che con-
ferma l’avvenuta ricezione del file. da parte dell’Agenzia delle entrate. Tale
messaggio non comprova l’avvenuta presentazione della dichiarazione, per
la quale occorre invece attendere l’emissione dell’apposita comunicazione di
cui al paragrafo 3.6.

3.5 Elaborazione dei dati
I dati pervenuti vengono elaborati al fine di:
 controllare il codice di autenticazione;
 controllare l’univocità del file;
 controllare la conformità del file alle specifiche tecniche;
 controllare la conformità della dichiarazione alle specifiche stesse.
I dati vengono preventivamente memorizzati su supporto ottico, in modo da
disporre in qualunque momento dell’“originale” del file trasmesso dall’utente.
I controlli di conformità del file e della dichiarazione seguono le stesse regole, in
precedenza descritte, su cui si basano i prodotti software distribuiti agli utenti.
Esistono tuttavia alcuni particolari tipi di controllo che sul PC non sono repli-
cabili o possono dare un esito diverso quando vengono eseguiti durante la
fase di elaborazione.
Al termine dell’elaborazione vengono prodotte le comunicazioni per gli utenti
sulle quali viene calcolato il codice di autenticazione dell’Agenzia delle entrate.
L’intervallo di tempo tra la trasmissione delle dichiarazioni e la restituzione
della ricevuta risulta, in condizioni normali, di pochi minuti. Può tuttavia diven-
tare più lungo in prossimità delle scadenze.
Non può, in ogni caso, superare i cinque giorni per il servizio telematico En-
tratel o un giorno per il servizio telematico Internet (Fisconline).

3.6 Gestione delle comunicazioni di avvenuta presentazione

Il servizio telematico restituisce, immediatamente dopo l’invio,
un messaggio che conferma solo l’avvenuta trasmissione del
file e, in seguito, fornisce all’utente un’altra comunicazione at-
testante l’esito dell’elaborazione effettuata sui dati pervenuti,
che, in assenza di errori, conferma l’avvenuta presentazione
della dichiarazione.

Le comunicazioni di avvenuta presentazione (ricevute) sono prodotte per cia-
scuna dichiarazione trasmessa, comprese quelle che vengono scartate per
la presenza di uno o più errori, per le quali si specificano in dettaglio gli errori
medesimi.
Pertanto, soltanto quest’ultima comunicazione costituisce la prova dell’avve-
nuta presentazione della dichiarazione.
A fronte di ciascun invio vengono prodotte:
 una ricevuta relativa al file inviato;
 tante ricevute quante sono le dichiarazioni contenute nel file.
È quindi necessario controllare periodicamente se le ricevute sono disponibili
nell’apposita sezione del sito http://telematici.agenziaentrate.gov.it. Infatti,
il messaggio che conferma, contestualmente all’invio, l’avvenuta ricezione
del file non tiene conto delle elaborazioni successive e non è quindi sufficien-
te a certificare di aver completato i propri adempimenti.
Pertanto, l’utente, dopo aver trasferito sul proprio PC i file che contengono le
ricevute, provvede a controllare il codice di autenticazione e a visualizzare e/o
stampare i dati, utilizzando il software distribuito dall’Agenzia delle entrate.
Le comunicazioni di avvenuta presentazione contengono: 
 i dati generali del contribuente e del soggetto che ha presentato la dichia-

razione;
 i principali dati contabili;
 le segnalazioni;
 gli eventuali motivi per i quali la dichiarazione è stata scartata.
Nell’intestazione viene infine evidenziato il protocollo della dichiarazione at-
tribuito dal servizio telematico, costituito da:
 protocollo assegnato al momento in cui l’utente ha inviato il file che contie-

ne la dichiarazione;
 numero progressivo di 6 cifre che identifica la dichiarazione all’interno del

file. Tale numero di protocollo, che viene attribuito esclusivamente alle di-
chiarazioni accolte, identifica univocamente la dichiarazione.

Si sottolinea che, qualora il file originario contenga errori, l’utente riceve:
 una ricevuta di scarto del file (e quindi di tutte le dichiarazioni in esso con-

tenute) se la non conformità rilevata riguarda le caratteristiche del file in-
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viato; in tal caso, non vengono prodotte le ricevute relative alle singole di-
chiarazioni;

 una ricevuta di scarto della singola dichiarazione, se la non conformità ri-
guarda i dati presenti nella dichiarazione contenuta nel file; i motivi di scar-
to vengono evidenziati in un’apposita sezione della ricevuta stessa (Se-
gnalazioni e irregolarità rilevate).

4. SITUAZIONI ANOMALE
Nel caso in cui una o più dichiarazioni vengano scartate o contengano errori
occorre:
 modificare i dati, utilizzando i pacchetti di gestione delle dichiarazioni;
 trasmettere nuovamente la dichiarazione per via telematica.

4.1 File scartato
Lo scarto del file comporta la mancata presentazione di tutte le dichiarazioni
in esso contenute.
Dopo aver rimosso la causa che ha provocato lo scarto, il file va quindi ritra-
smesso per intero, senza alcun riferimento all’invio precedente.

4.2 Dichiarazioni scartate
Le dichiarazioni vengono scartate per la presenza di errori “gravi”, cioè equi-
valenti ad un “modello non conforme”: dopo aver rimosso l’errore che ha de-
terminato lo scarto, occorre predisporre un nuovo file contenente le sole di-
chiarazioni interessate e ripetere l’invio.
In merito alle modalità da utilizzare per rimuovere l’errore, si richiama l’atten-
zione sul fatto che i controlli eseguiti sulla dichiarazione sono di due tipi:
 la dichiarazione contiene uno o più dati non previsti per il modello oppure

di contenuto o formato errato; tali errori vengono evidenziati dal software di
controllo con il simbolo “***”;

 la dichiarazione contiene uno o più campi che non risultano congruenti tra
loro oppure non verificano le regole di calcolo previste per il modello; tali
errori vengono evidenziati dal software di controllo con il simbolo “***C”.

Nel primo caso, l’errore va necessariamente rimosso; nel secondo caso, in
considerazione del fatto che i calcoli automatici o i controlli di congruenza
possono non contemplare alcune situazioni molto particolari, l’utente, prima
di procedere ad un nuovo invio, è tenuto a:
 controllare se la dichiarazione risulta corretta in base alle istruzioni per la

compilazione;
 confermare i dati dichiarati, utilizzando un’apposita casella prevista nelle

specifiche tecniche per gestire le situazioni descritte.

4.3 Dichiarazioni presentate con dati inesatti, incomplete
o inviate per errore

Nell’ipotesi in cui si rilevi che una dichiarazione, per la quale l’Agenzia delle
Entrate ha dato comunicazione dell’avvenuto ricevimento, è stata presenta-
ta in maniera incompleta o con dati inesatti, si deve presentare una dichia-
razione correttiva, se nei termini, ovvero una dichiarazione integrativa, se
fuori termine, barrando le relative caselle apposte sul frontespizio del mo-
dello. È da tenere presente che, salvo il caso in cui le specifiche tecniche re-
lative al modello non indichino specificamente il contrario, la dichiarazione
“correttiva” o “integrativa” deve contenere tutti i dati dichiarati e non soltanto
quelli che sono stati aggiunti o modificati rispetto alla dichiarazione da cor-
reggere o integrare.
Nel caso in cui si rilevino, invece, errori non sanabili con la presentazione di
una dichiarazione “correttiva” o “integrativa” (es. dichiarazione riferita ad uno
stesso soggetto presentata più volte, dichiarazione relativa ad un dichiarante
contenente dati relativi a un soggetto diverso, dichiarazione con errata indi-
cazione del periodo d’imposta, ecc.) è necessario procedere all’annullamen-
to della dichiarazione stessa.
L’operazione di annullamento può essere eseguita esclusivamente dallo
stesso soggetto che ha effettuato la trasmissione della dichiarazione da an-
nullare, indicandone la tipologia di modello, il codice fiscale ed il protocollo te-
lematico, rilevabili dalla comunicazione di avvenuto ricevimento prodotta
dall’Agenzia delle entrate.
Si evidenzia che non possono essere accettate richieste di annullamento re-
lative a dichiarazioni per le quali sia in corso la “liquidazione” ai sensi degli
articoli 36 bis del D.P.R. 600 del 1973 e 54 bis del D.P.R. 633 del 1972.
Al momento della ricezione della richiesta di annullamento, il servizio telema-
tico dell’Agenzia delle Entrate provvede a verificare le informazioni pervenute
e a predisporre una comunicazione che riporta la conferma dell’avvenuto an-
nullamento della dichiarazione oppure la notifica dell’eventuale motivo per
cui la richiesta di annullamento non è stata accettata.
Nel caso in cui l’annullamento viene richiesto da un incaricato ed ha esito po-
sitivo, questi è tenuto a fornire al dichiarante copia della predetta comunica-
zione prodotta dall’Agenzia delle entrate.
Se, a seguito dell’avvenuto annullamento, si rende necessario presentare
una nuova dichiarazione, questa si considera presentata nel giorno in cui
è completa la ricezione da parte del sistema informativo dell’Agenzia delle
Entrate.
Se la nuova dichiarazione è presentata tramite un incaricato, quest’ultimo è
tenuto a consegnare al dichiarante una copia della comunicazione con la
quale l’Agenzia delle Entrate attesta l’avvenuta presentazione della dichiara-
zione nonché copia della stessa dichiarazione stampata su modello confor-
me a quello approvato.
Si ricorda che le modalità di annullamento delle dichiarazioni sono ampia-
mente illustrate, sul sito http://assistenza.finanze.it e sul sito http://tele-
matici.agenziaentrate.gov.it .

4.4 Dichiarazioni doppie
Periodicamente l’Agenzia delle entrate provvede a segnalare, con avvisi spe-
cifici disponibili nel sito WEB dei servizi telematici o per posta elettronica, le
dichiarazioni che in base all’analisi di alcuni dati di riepilogo (codice fiscale
del contribuente, modello, tipo di dichiarazione, ecc.) risultano duplicate.
In tale ipotesi l’utente è tenuto a verificare se le dichiarazioni sono state ef-
fettivamente inviate per errore più volte e, in caso affermativo, a trasmettere
esclusivamente tramite il servizio telematico al quale è abilitato, l’elenco delle
dichiarazioni per le quali richiede l’annullamento.
L’Agenzia rende disponibile il software che consente di effettuare l’operazio-
ne descritta.
Per tali richieste, l’Agenzia attesta, con apposita comunicazione telematica
l’esito della loro elaborazione.

Prima di effettuare l’invio, si consiglia di verificare attentamente
eventuali richieste di annullamento (paragrafi 4.3 e 4.4), in quan-
to le dichiarazioni annullate non possono essere ripristinate.

5. INFORMAZIONI PARTICOLARI 
SUL SERVIZIO TELEMATICO ENTRATEL

5.1 Abilitazione al servizio

Modalità di abilitazione
Si ricorda che, secondo quanto previsto dal provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate 10 giugno 2009, i soggetti diversi dalle persone fi-
siche per ottenere l’abilitazione al servizio telematico Entratel devono:
1. richiedere la pre-iscrizione al servizio, mediante la funzione specifica pre-

sente nella sezione “Se non sei ancora registrato ai servizi …” del sito
http://telematici.agenziaentrate.gov.it;

2. stampare l’esito della pre-iscrizione mediante la funzione “Stampa allegato
per ufficio”; 

3. compilare la domanda di abilitazione in base alla tipologia utente e presen-
tarla, entro 30 giorni dalla ricezione del predetto codice di pre-iscrizione,
ad un Ufficio dell’Agenzia delle entrate della regione in cui il richiedente ha
il proprio domicilio fiscale, allegando la stampa di cui al punto precedente
e la documentazione necessaria.

L’Ufficio rilascia una busta “virtuale”, il cui numero è indicato nell’attestazione
consegnata dall’operatore. Questo numero, insieme ai dati ottenuti mediante
la pre-registrazione, viene utilizzato dall’utente per effettuare il prelievo, me-
diante la funzione “Primo accesso – Prelievo dati”, delle credenziali necessa-
rie alla generazione dell’ambiente di sicurezza. Si ricorda che la generazione
dell’ambiente di sicurezza deve essere eseguita da uno dei gestori incaricati
o degli operatori incaricati.

Per le informazioni di dettaglio, si rinvia alla circolare n. 30/E del 25 giugno
2009 e al relativo allegato tecnico, consultabile sul sito internet  www.agen-
ziaentrate.gov.it.

La normativa vigente non prevede termini perentori per richiedere l’abilitazio-
ne al servizio telematico Entratel, ma è necessario che l’istanza venga presen-
tata in tempo utile per ottemperare agli obblighi di trasmissione telematica. 
Le modalità e i tempi di rilascio delle abilitazioni non legittimano in alcun mo-
do il differimento dei termini previsti per l’assolvimento degli adempimenti in
materia fiscale.
I modelli di domanda e le relative istruzioni sono disponibili nel sito http://te-
lematici.agenziaentrate.gov.i , oltre che presso gli uffici dell’Agenzia.

5.2 Accesso al servizio
Il servizio è raggiungibile con le seguenti modalità:
a) via Internet, all’indirizzo http://telematici.agenziaentrate.gov.it; coloro i

quali accedono con collegamento ADSL sono obbligati a far ricorso a que-
sta modalità;

b) tramite una “Rete Privata Virtuale”, cioè una rete pubblica con porte di ac-
cesso dedicate agli utenti abilitati.

In quest’ultimo caso è accessibile mediante un numero verde, unico per tutto
il territorio nazionale, che viene comunicato dall’ufficio al momento del rila-
scio dell’abilitazione.
Si ricorda che la possibilità di accettare connessioni contemporanee, pur es-
sendo elevata, ha comunque un limite. È quindi importante anticipare la fase
di invio, evitando la trasmissione negli ultimi giorni.
Analogamente, è consigliabile raggruppare le dichiarazioni di uno stesso mo-
dello e trasmetterle contemporaneamente all’interno dello stesso file; se ciò
non è possibile, è necessario preparare tutti i file da inviare ed effettuare tutti
gli invii all’interno di un’unica connessione.
Le applicazioni del servizio telematico Entratel permettono a ciascun utente
di effettuare invii di prova. 

Le modalità di invio sono identiche a quelle previste per gli invii
definitivi, ma nella fase di elaborazione il sistema provvederà
sempre a scartare le dichiarazioni contenute in tali invii, comu-
nicando all’utente l’esito delle operazioni effettuate.
Un invio effettuato, erroneamente, con modalità di prova non
può in nessun caso essere considerato effettivo.

5.3 Generazione dell’ambiente di sicurezza 
Per gli utenti del servizio telematico Entratel sono necessarie alcune ope-
razioni preliminari che vanno eseguite “una tantum” tipicamente quando si
utilizza per la prima volta il servizio e possibilmente non a ridosso di una
scadenza.
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La principale di tali operazioni, in assenza della quale non è possibile presen-
tare la dichiarazione, consiste nella “Generazione dell’ambiente di sicurez-
za”, che va eseguita anche quando l’ambiente di sicurezza è scaduto (l’uten-
te ha evidenza dello stato del proprio ambiente di sicurezza ogni volta che ac-
cede al sito web del servizio telematico).
Il servizio telematico utilizza strumenti informatici che consentono:
 l’identificazione certa di chi presenta la dichiarazione;
 il riconoscimento certo di una qualsiasi modifica successiva ai dati in essa

contenuti.
Tali strumenti, in altre parole, permettono di identificare in modo “certo e non
contestabile” chi è “responsabile” della presentazione telematica, creando
una corrispondenza univoca tra questi e il documento trasmesso, nonché
con il suo contenuto, con l’obiettivo di garantire sia l’Agenzia delle entrate che
il contribuente.
Il servizio telematico prevede che i documenti che pervengono dagli utenti
siano dotati di un codice di autenticazione calcolato con prodotti software che
garantiscono il conseguimento degli obiettivi descritti.
Per calcolare il codice, sia l’Agenzia che l’utente  hanno a disposizione una
coppia di chiavi asimmetriche, di cui una è “privata” e nota solo al titolare,
mentre l’altra è “pubblica” ed è nota a entrambi.
Ogni parte autentica i propri documenti usando la sua chiave privata e li invia
al destinatario. Questo legge e controlla il codice di autenticazione utilizzan-
do la chiave pubblica del mittente.
A carico dell’utente è la generazione delle chiavi e la custodia della chiave
privata, che va mantenuta segreta e adeguatamente protetta da uso indebito.
Le chiavi di autenticazione sono, infatti, associate in modo univoco a ciascun
utente. Affidare a terzi l’utilizzo della chiave privata non modifica le proprie re-
sponsabilità personali nei confronti dell’Agenzia.
Al momento della generazione vanno effettuate almeno due copie della chia-
ve privata su distinti floppy disk o memory device usb protetti da password:
la prima copia delle quali va utilizzata ogni qualvolta sia richiesta dal servizio
telematico, mentre la seconda va conservata in luogo sicuro.
Nel caso in cui la chiave privata non sia più utilizzabile, l’utente deve provve-
dere al “Ripristina ambiente”.
Tale funzione è disponibile nella sezione “Profilo utente” del sito  http://telema-
tici.agenziaentrate.gov.it.
Dopo aver eseguito con successol’operazione di ripristino, l’utente  ha a di-
sposizione il nuovo ambiente di sicurezza.

L’utente è tenuto a recarsi presso l’Ufficio competente  solo nel
caso in cui non possegga più i codici contenuti nella busta di
abilitazione.

5.4 Servizio di assistenza
Per la soluzione dei problemi legati a:
 connessione al servizio;
 installazione delle applicazioni e configurazione della postazione;
 utilizzo delle applicazioni distribuite dall’Agenzia delle entrate;
 utilizzo di chiavi e password;
 normativa;
 scadenze di trasmissione;
è previsto un servizio di assistenza telefonica riservato ai soggetti autorizzati,
accessibile mediante il numero 848.836.526, attivo dalle ore 8 alle ore 18 dei
giorni dal lunedì al venerdì e dalle 8 alle 14 il sabato, con esclusione delle so-
le festività nazionali. In prossimità di una scadenza fiscale (es. presentazione
telematica della dichiarazione), il servizio è attivo dalle ore 8 alle ore 22.
Ad integrazione dell’assistenza telefonica mediante operatore, sono a dispo-
sizione degli utenti anche:
 il sito http://assistenza.finanze.it, nell’ambito del quale sono consultabili i

quesiti più frequenti in merito al servizio di trasmissione telematica delle di-
chiarazioni per gli intermediari e gli altri soggetti abilitati. Da questo sito è
anche possibile porre quesiti via e-mail e chiedere di essere contattati te-
lefonicamente dal call center;

 avvisi “personalizzati”, predisposti per coloro che si trovano in particolari si-
tuazioni;

 numero di fax dedicato per la soluzione di problemi legati all’utilizzo di chia-
vi e password.

È indispensabile quindi che ciascun utente acceda al servizio telematico per
controllare se tra gli avvisi disponibili ci siano novità rilevanti che agevolano
la soluzione dei problemi: gli avvisi e le FAQ disponibili sono il risultato di
un’analisi che viene periodicamente effettuata sui dati rilevabili attraverso il
servizio di assistenza e costituiscono la soluzione per tutti i problemi della
stessa tipologia.

6. INFORMAZIONI PARTICOLARI 
SUL SERVIZIO TELEMATICO INTERNET (Fisconline)

6.1 Abilitazione al servizio
È necessario presentare una domanda di abilitazione collegandosi  al sito
www.agenziaentrate.gov.it o direttamente al sito http://telematici.agenzia-
entrate.gov.it.
L’interessato ottiene subito una prima parte del codice Pin  ricevendo suc-
cessivamente  tramite il servizio postale, al domicilio noto all’Agenzia sia la
seconda parte del codice Pin sia la password utili ad accedere al servizio
telematico.
Le modalità e i tempi di abilitazione al servizio telematico Internet non legitti-
mano in alcun caso il differimento dei termini previsti per l’assolvimento degli
adempimenti in materia fiscale.

Si ricorda che il codice Pin può essere richiesto anche tramite il numero
848.800.444 o presso gli uffici dell’Agenzia.
Per quanto concerne le modalità di abilitazione al servizio telematico Internet
per i soggetti italiani non residenti nel territorio dello Stato, si rinvia a quanto
descritto nel paragrafo 2.3. 

6.2 Accesso al servizio
Per accedere al servizio Fisconline è necessario usufruire dei servizi di un
qualsiasi Internet Service Provider.

6.3 Codice Pin
Il codice Pin viene assegnato a ciascun utente e lo identifica unitamente al
codice fiscale.
Viene utilizzato in particolare:
 durante la predisposizione del file da trasmettere, per calcolare il codice di

riscontro della dichiarazione;
 per accedere ai servizi disponibili on line  (es. il “Cassetto fiscale” che con-

sente al contribuente di accedere direttamente alle proprie informazioni fi-
scali, consultazione delle ricevute, comunicazione delle richieste di accre-
dito del rimborso, registrazione telematica dei contratti di locazione ed af-
fitto di beni immobili, presentazione delle dichiarazioni di inizio, variazione,
cessazione di attività, ecc.).

L’utilizzo è quindi strettamente personale e occorre conservare tale informa-
zione con una certa cura.
Si ricorda infine che, per motivi di sicurezza, il Codice Pin scade il 31 dicem-
bre del secondo anno  successivo a quello di ultima utilizzazione o, se non
utilizzato, del rilascio. L’Agenzia delle Entrate disattiva automaticamente i co-
dici Pin scaduti, dandone notizia via e-mail agli utenti che hanno fornito il pro-
prio indirizzo di posta elettronica.

6.4 Assistenza
È possibile contattare il Call Center dell’Agenzia delle entrate al numero
848.800.444, attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 17 e il sabato, dalle
ore 9 alle 13. Costo della telefonata: tariffa urbana a tempo (T.U.T.).
Per ogni altra informazione è possibile consultare il sito  http://telematici.agen-
ziaentrate.gov.it, nonché il sito http://assistenza.finanze.it. 

7. Spiegazione di termini tecnici

Comunicazione di avvenuta presentazione
È la ricevuta che attesta l’esito dell’elaborazione effettuata dall’Agenzia sui
dati pervenuti e, in assenza di errori, conferma l’avvenuta presentazione del-
la dichiarazione.

Chiavi asimmetriche
È una coppia di chiavi, di cui il primo elemento è privato e il secondo pubblico.

Codice Pin
È una sequenza di dieci cifre generate casualmente.

Codice di autenticazione
È una sequenza di caratteri estratti dal file originario, crittografati con la chia-
ve privata o il codice Pin del proprietario del file stesso. Tale sequenza viene
calcolata in modo tale che due file diversi non possano dare origine alla stes-
sa sequenza; nemmeno lo stesso file, autenticato in due momenti diversi,
produce lo stesso codice. Logicamente, l’operazione equivale a chiudere e
“sigillare” la busta prima di inviarla a destinazione. Il destinatario apre il sigillo
e lo controlla con le seguenti modalità:
 lo interpreta con la chiave privata o il Codice Pin del mittente, ottenendo

una prima sequenza di caratteri;
 ricalcola il codice, ottenendo una seconda sequenza.
Se le due sequenze di caratteri così ottenute sono identiche, è certo che la
busta proviene proprio dalla persona indicata come mittente e che nessuno
ha rotto il sigillo in precedenza. In caso contrario, il messaggio non è integro
oppure proviene da un’altra persona e viene quindi respinto.

Dichiarazione in formato elettronico
È l’insieme di dati dichiarati, tradotti nel modello conforme dell’Agenzia, ap-
provato con decreto del Direttore dell’Agenzia delle entrate, delle specifiche
tecniche. Logicamente, è identica al modello cartaceo: è costituita infatti da
tanti record, ognuno dei quali corrisponde alle pagine del modello cartaceo,
cioè frontespizio e quadri compilati.

File
È l’archivio, predisposto dall’utente, che contiene le dichiarazioni. Logica-
mente, corrisponde alla busta nella quale vengono inserite le dichiarazioni da
trasmettere. A differenza dei modelli cartacei, dove di norma la busta contie-
ne una sola dichiarazione, la busta elettronica è destinata a contenere più di-
chiarazioni dello stesso tipo.

File autenticato
È il file predisposto in precedenza (dall’utente o dall’Agenzia), pronto per es-
sere trasmesso, munito cioè del codice di autenticazione, in formato non leg-
gibile se non da parte del destinatario.

Supporto ottico
È un supporto non riscrivibile: il dato, una volta registrato, è disponibile in sola
lettura e non può essere in alcun modo alterato.
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 Acconti IRPEF e addizionale comunale all’IRPEF - 
casi particolari

Soggetti titolari di reddito d’impresa
Nella determinazione dell’acconto dovuto per il periodo d’imposta 2011
si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe
determinata senza tenere conto delle disposizioni:
 dell’art. 5, comma 1, del D. L. n. 78 del 2009 (detassazione degli inve-

stimenti - c.d. Tremonti-ter);
 dell’art. 4, comma 2, del decreto legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito,

con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73 (Tremonti tessile).

 Adozione di minori stranieri
È deducibile il 50 per cento delle spese sostenute dai genitori adottivi per
l’espletamento delle procedure di adozione di minori stranieri, certificate
nell’ammontare complessivo dall’ente autorizzato che ha ricevuto l’inca-
rico di curare la procedura di adozione disciplinata dalle disposizioni con-
tenute nell’art. 3 della legge 476 del 1998.
L’albo degli enti autorizzati è stato approvato dalla Commissione per le
adozioni internazionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri con de-
libera del 18 ottobre 2000, pubblicata sul S.O. n. 179 alla G.U. n. 255 del
31 ottobre 2000 e successive modificazioni. L’Albo degli enti autorizzati
è, comunque, consultabile sul sito Internet www.commissioneadozioni.it.
È ammessa inoltre nella medesima misura del 50 per cento la deduzione
anche delle spese sostenute dagli aspiranti genitori che, avendo iniziato
le procedure prima del 16 novembre 2000, data di approvazione dell’albo
degli enti autorizzati dalla Commissione per le adozioni internazionali, si
siano avvalsi di enti non autorizzati o abbiano posto in essere procedure
di adozione senza l’aiuto di intermediari, a condizione, però che la pro-
secuzione della procedura sia consentita dalla Commissione stessa. In
tal caso l’inerenza della spesa alla procedura di adozione dovrà essere
autocertificata dai contribuenti.
Si precisa che tra le spese deducibili sono comprese anche quelle riferi-
bili all’assistenza che gli adottanti hanno ricevuto, alla legalizzazione o
traduzione dei documenti, alla richiesta di visti, ai trasferimenti, al sog-
giorno all’estero, all’eventuale quota associativa nel caso in cui la proce-
dura sia stata curata da enti, ad altre spese documentate finalizzate al-
l’adozione del minore. Le spese sostenute in valuta estera devono esse-
re convertite seguendo le istruzioni indicate nel capitolo 2 della PARTE II
del modello di dichiarazione.

 Agevolazioni imprenditoria giovanile in agricoltura
L’art. 14, comma 3, della L. 15 dicembre 1998, n. 441, prevede che non
si applica, ai soli fini delle imposte sui redditi, la rivalutazione dei redditi
dominicali e agrari (prevista rispettivamente nella misura dell’80 per cen-
to e del 70 per cento) per i periodi d’imposta durante i quali i terreni sono
concessi in affitto per usi agricoli, con contratti di durata non inferiore a
cinque anni, a giovani che:
 non hanno ancora compiuto quaranta anni;
 hanno la qualifica di coltivatore diretto o imprenditore agricolo a titolo

principale o che acquisiscono una di tali qualifiche entro dodici mesi
dalla stipula del contratto di affitto.

Si precisa che:
 per i contratti d’affitto stipulati a partire dal 6 gennaio 1999 (data di en-

trata in vigore della L. 441 del 1998) questa agevolazione spetta a par-
tire dal periodo d’imposta in cui sono stipulati fino a quello di scadenza
del contratto stesso;

 per i contratti stipulati prima del 6 gennaio 1999 ed aventi durata di al-
meno cinque anni, l’agevolazione si applica a decorrere dal periodo
d’imposta 1999;

 per i contratti stipulati prima del 6 gennaio 1999 ed aventi durata infe-
riore a cinque anni, l’agevolazione spetta a decorrere dal periodo d’im-
posta in cui il contratto è eventualmente rinnovato a condizione che:
– l’affittuario non abbia compiuto quaranta anni alla data del 6 gennaio

1999;
– l’affittuario possegga la qualifica di coltivatore diretto o imprenditore

agricolo a titolo principale al momento del rinnovo del contratto o
l’acquisisca entro dodici mesi da tale data;

– la durata del contratto rinnovato non sia inferiore a cinque anni.
Per beneficiare del diritto alla non rivalutazione del reddito dominicale, ai
fini delle imposte sui redditi, il proprietario del terreno affittato deve ac-
certare l’acquisita qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo
dell’affittuario, a pena di decadenza dal beneficio stesso.

 Attività agricole
Ai fini della determinazione del reddito agrario sono considerate attività
agricole:
a) le attività dirette alla coltivazione del terreno e alla silvicoltura;
b) l’allevamento di animali con mangimi ottenibili per almeno un quarto

dal terreno e le attività dirette alla produzione di vegetali tramite l’uti-
lizzo di strutture fisse o mobili, anche provvisorie, se la superficie adi-
bita alla produzione non eccede il doppio di quella del terreno su cui
la produzione stessa insiste;

c) le attività di cui al terzo comma dell’art. 2135 del codice civile dirette
alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializza-
zione e valorizzazione, ancorché non svolte sul terreno, di prodotti ot-
tenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o
dall’allevamento di animali con riferimento ai beni individuati, ogni due
anni con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze su propo-
sta del Ministro delle politiche agricole e forestali. Si considerano al-
tresì produttive di reddito agrario la produzione e la cessione di ener-
gia elettrica e calorica di fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche,
nonché di carburanti ottenuti da produzioni vegetali provenienti preva-
lentemente dal fondo e di prodotti chimici derivanti da prodotti agricoli
provenienti prevalentemente dal fondo.

Se le attività menzionate alle lettere b) e c) eccedono i limiti stabiliti, la
parte di reddito imputabile all’attività eccedente è considerata reddito
d’impresa da determinarsi in base alle norme contenute nella sezione I
del capo II del titolo II del Tuir.
Con riferimento alle attività dirette alla produzione di vegetali (ad esem-
pio, piante, fiori, ortaggi, funghi, ecc.), si fa presente che per verificare la
condizione posta alla lettera b), ai fini del calcolo della superficie adibita
alla produzione, occorre fare riferimento alla superficie sulla quale insiste
la produzione stessa (ripiani o bancali) e non già a quella coperta dalla
struttura. Pertanto, nel caso il suolo non venga utilizzato per la coltivazio-
ne, rientrano nel ciclo agrario soltanto le produzioni svolte su non più di
due ripiani o bancali.

 Compilazione della casella F1 del prospetto “Familiari
a carico” – Casi particolari 

1. Presenza di due figli fiscalmente a carico, di cui il primo abbia
contratto matrimonio il 31 luglio 2010 e da tale data sia a carico
del proprio coniuge.

Nel caso in esame il secondo figlio, di minore età anagrafica, riveste fi-
scalmente per i primi sette mesi la qualifica di “secondo figlio”, mentre
per i successivi cinque mesi, esso assume la veste di “primo figlio”.
Pertanto, ai fini della compilazione del prospetto “Familiari a carico” oc-
corre utilizzare due righi F1 e, conseguentemente, compilare due distinti
prospetti del predetto modello: uno per descrivere la situazione del primo
periodo, indicando il codice fiscale del figlio che ha contratto matrimonio
ed il numero dei mesi (7) sino a tale data; l’altro per rappresentare la si-
tuazione del secondo periodo, indicando il codice fiscale dell’altro figlio
rimasto fiscalmente a carico ed il numero dei mesi (5) per i quali quest’ul-
timo viene considerato “primo figlio”.

2. Contribuente con un unico figlio fiscalmente a carico al 50% per
i primi 4 mesi ed al 100% per i successivi 8 mesi dell’anno.

Qualora nel corso dell’anno 2010 si sia verificata una variazione della
percentuale di spettanza della detrazione per la compilazione del pro-
spetto “Familiari a carico” occorre procedere come precisato nel caso
precedente e, quindi, utilizzare due distinti prospetti, ciascuno corrispon-
dente ai diversi periodi.
In tali prospetti va indicato in entrambi il codice fiscale del figlio fiscal-
mente a carico ed, in particolare, nel rigo F1 relativo al primo prospetto,
il numero di mesi (4) e la relativa percentuale di spettanza (50%) e nel ri-
go F1 relativo al secondo prospetto, il numero di mesi (8) e la relativa
percentuale di spettanza (100%).

3. Contribuente con due figli rimasto vedovo del coniuge fiscalmente
a carico nel corso del mese di luglio dell’anno 2010.

Nel caso in esame, relativamente al primo figlio possono spettare nel
corso dell’anno due detrazioni, quella relativa al primo figlio per il periodo
in cui il coniuge è in vita e quella relativa al coniuge per il periodo suc-
cessivo al suo decesso.
Nella compilazione del prospetto “Familiari a carico” occorre tenere pre-
sente che essendo stato il coniuge in vita solo nei primi mesi dell’anno,
nel rigo dei predetti prospetti ad esso riservato va indicato il codice fisca-
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le del coniuge a carico ed il numero di mesi in cui questo è stato in vita
(in questo caso 7) in corrispondenza della colonna “mesi a carico”.
Per il primo figlio occorre compilare due righi: un primo rigo in cui va qua-
lificato come primo figlio, barrando la casella F1 ed indicando “7” nella
colonna dedicata al numero di mesi a carico; un secondo rigo in cui nella
casella “percentuale” va riportata la lettera “C” ed il numero dei mesi cor-
rispondenti al secondo periodo dell’anno (in questo caso 5) nella colonna
relativa al periodo in cui spetta la detrazione.
Per il secondo figlio deve, invece, essere compilato un unico rigo in cui
va riportato il numero “12” quale numero di mesi a carico, non essendo
intervenuta per tale figlio alcuna variazione nel corso dell’anno 2010.

 Comuni ad alta densità abitativa
Nell’ambito applicativo delle agevolazioni  previste dall’ articolo 8 della
legge n. 431 del 1998, rientrano unicamente le unità immobiliari conces-
se in locazione a canone convenzionale sulla base di appositi accordi
definiti in sede locale fra le organizzazioni della proprietà edilizia e le or-
ganizzazioni dei conduttori maggiormente rappresentative a livello na-
zionale situate nei comuni di cui all’articolo 1 del decreto legge 30 dicem-
bre 1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
1989, n. 61, e successive modificazioni.
Si tratta, in particolare, degli immobili situati:
 nei comuni di Bari, Bologna, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli,

Palermo, Roma, Torino e Venezia, nonché nei comuni confinanti con
gli stessi;

 negli altri comuni capoluoghi di provincia;
 nei comuni di cui alla delibera CIPE 13 novembre 2003, pubblicata nel-

la Gazzetta Ufficiale n. 40 del 18 febbraio 2004, non compresi nei punti
precedenti;

 nei comuni della Campania e della Basilicata colpiti dagli eventi tellurici
dei primi anni ottanta.

Il sopracitato art. 8 della L. 431/98 al comma 4 dispone che il CIPE prov-
veda ogni 24 mesi all’aggiornamento dell’elenco dei comuni ad alta den-
sità abitativa. Al riguardo, si fa presente che, se in seguito all’aggiorna-
mento periodico operato dal CIPE, il comune ove è sito l’immobile non
rientri più nell’elenco di quelli ad alta tensione abitativa, il locatore non è
più ammesso a fruire dell’agevolazione fiscale prevista ai fini dell’Irpef
sin dall’inizio del periodo d’imposta in cui interviene la delibera del CIPE.

 Crediti di imposta per canoni di locazione non percepiti
L’art. 26 del Tuir dispone che per le imposte versate sui canoni venuti a
scadenza e non percepiti, come da accertamento avvenuto nell’ambito
del procedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità, è ri-
conosciuto un credito d’imposta di pari ammontare. 
Per determinare il credito d’imposta che spetta, da indicare nel rigo CR8,
è necessario calcolare le imposte pagate in più, relativamente ai canoni
non percepiti, riliquidando la dichiarazione dei redditi di ciascuno degli anni
per i quali in base all’accertamento avvenuto nell’ambito del procedimento
giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità del conduttore, sono sta-
te pagate maggiori imposte per effetto di canoni di locazione non riscossi.
Nell’effettuare le operazioni di riliquidazione si deve tenere conto: 
 della rendita catastale degli immobili;
 di eventuali rettifiche ed accertamenti operati dagli uffici.
Ai fini del calcolo del credito d’imposta spettante invece,non è rilevante
quanto pagato ai fini del contributo al servizio sanitario nazionale.
L’eventuale successiva riscossione totale o parziale dei canoni per i
quali si è usufruito del credito d’imposta come sopra determinato, com-
porterà l’obbligo di dichiarare tra i redditi soggetti a tassazione separata
(salvo opzione per la tassazione ordinaria) il maggior reddito imponibile
rideterminato.
Il credito d’imposta in questione può essere indicato nella prima dichia-
razione dei redditi utile successiva alla conclusione del procedimento
giurisdizionale di convalida dello sfratto, e comunque non oltre il termine
ordinario di prescrizione decennale.
In ogni caso, qualora il contribuente non intenda avvalersi del credito
d’imposta nell’ambito della dichiarazione dei redditi, ha la facoltà di pre-
sentare agli uffici finanziari competenti, entro i termini di prescrizione so-
pra indicati, apposita istanza di rimborso.
Per quanto riguarda il termine relativamente ai periodi d’imposta utili cui fa-
re riferimento per la rideterminazione delle imposte e del conseguente cre-
dito vale il termine di prescrizione ordinaria di dieci anni e, pertanto, si può
effettuare detto calcolo con riferimento alle dichiarazioni presentate negli
anni precedenti, ma non oltre quelle relative ai redditi 2001, sempre che per
ciascuna delle annualità risulti accertata la morosità del conduttore nell’am-
bito del procedimento di convalida dello sfratto conclusosi nel 2010.

 Credito d’imposta per redditi prodotti all’estero

Compilazione colonna 9 - Casi particolari
Le indicazioni che seguono sono relative al caso in cui l’imposta com-
plessivamente pagata  in uno Stato estero per il reddito prodotto in un da-
to anno si è resa definitiva parte nel corso del  2009 e parte nel corso del
2010 e nella dichiarazione modello UNICO  2010 si è usufruito del credito
relativo  all’imposta resasi definitiva nel  2010. Per fruire nella presente
dichiarazione del credito relativo all’imposta che si è resa definitiva nel
corso del 2010, è necessario determinare, con riferimento al suddetto
Stato estero, la quota del credito d’imposta già fruita nel modello UNICO
2010. Tale importo è quello che dovrà essere riportato nella colonna 9 del
rigo della sezione 1-A del quadro CR. 
In questo caso il dato da riportare può essere desunto dalla colonna 11
del rigo, della sezione 1-A del quadro CR del modello UNICO  2010 re-
lativo allo stesso Stato e allo stesso anno di produzione del reddito, te-
nendo conto del limite costituito dall’imposta netta relativa all’anno di pro-
duzione del reddito.

 Crediti risultanti dal Modello 730 non rimborsati 
dal sostituto di imposta

Se il contribuente che nel  2010 si è avvalso dell’assistenza fiscale non
ha avuto rimborsati, in tutto o in parte, i crediti IRPEF che gli spettano,
(in quanto è, poi, intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro o per
insufficienza delle ritenute o per altre cause), potrà portare tali crediti in
diminuzione dall’IRPEF dovuta per la presente dichiarazione.
Analogamente, in caso di rimborso non effettuato dal sostituto di imposta
a causa del decesso del contribuente, il credito IRPEF può essere por-
tato in diminuzione nella dichiarazione presentata dagli eredi per conto
del deceduto.
L’importo spettante da indicare al rigo RN 35 colonna 2 per il credito IRPEF
è indicato al punto 31 del CUD 2011 o al punto  30 del CUD  2010.

 Eventi eccezionali
I soggetti nei confronti dei quali opera la sospensione dei termini relativi
all’adempimento degli obblighi di natura tributaria sono identificati dai se-
guenti codici:

1 - Vittime di richieste estorsive e dell’usura
Soggetti che, esercitando una attività imprenditoriale, commerciale,
artigianale o comunque economica, ovvero una libera arte o profes-
sione, ed avendo opposto un rifiuto a richieste di natura estorsiva o,
comunque, non avendovi aderito, subiscono nel territorio dello Stato
un danno a beni mobili o immobili in conseguenza di fatti delittuosi
commessi, anche al di fuori di un vincolo associativo, per il persegui-
mento di un ingiusto profitto. Per le vittime delle suddette richieste
estorsive, l’articolo 20, comma 2, della legge 23 febbraio 1999, n. 44,
ha disposto la proroga di tre anni dei termini di scadenza degli adem-
pimenti fiscali ricadenti entro un anno dalla data dell’evento lesivo,
con conseguente ripercussione anche sul termine di presentazione
della dichiarazione annuale;

2 - Piccole e medie imprese creditrici del soppresso EFIM
Piccole e medie imprese creditrici del soppresso EFIM, per le quali
l’art. 1 del D.L. n. 532 del 23 dicembre 1993, convertito dalla legge n.
111 del 17 febbraio 1994, stabilisce la sospensione dei termini relativi
ai versamenti dell’IRPEF, dell’imposta sul patrimonio netto dell’impre-
sa, dell’IVA, nonché delle ritenute da versare iscritte a ruolo. Ai sensi
dell’art.6 del D.L.n. 415 del 2 ottobre 1995, convertito, con modifica-
zioni, dalla Legge n. 507 del 29 novembre 1995, il versamento delle
imposte sospese da parte delle imprese deve essere effettuato entro
30 giorni dalla data in cui, per effetto di pagamenti definitivi, totali o
parziali, da parte degli enti debitori, comprese le imprese poste in liqui-
dazione coatta amministrativa, viene ad esaurirsi il credito vantato;

3 - Soggetti residenti o aventi sede legale o operativa nei comuni
colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009 nella regione Abruzzo
Per i soggetti residenti alla data del 6 aprile 2009 nei comuni colpiti
dagli eventi sismici verificatisi in tale data nella regione Abruzzo per i
quali la ordinanza ministeriale n. 3780 del 6 giugno 2009 ha previsto
la sospensione, dal 6 aprile al 30 novembre 2009, dei termini relativi
agli adempimenti ed ai versamenti tributari scadenti nel medesimo
periodo. Detti termini sono stati prorogati al 30 giugno 2010 dall’Ordi-
nanza Ministeriale n. 3837 del 30 dicembre 2009 limitatamente ai
soggetti aventi domicilio fiscale nei comuni del cratere; inoltre l’artico-
lo 39 del decreto  legge 31 maggio 2010, n.78, ha stabilito la proroga
della sospensione fino al 20 dicembre 2010  per le persone fisiche tito-
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lari di redditi di impresa e di lavoro autonomo e per i soggetti diversi dal-
le persone fisiche con volume d’affari non superiore a 200.000 euro,
entrambi con domicilio fiscale o sede operativa nei comuni del cratere.

4 - Soggetti residenti o aventi sede legale o operativa nei comuni
colpiti dall’alluvione del 1°ottobre 2009 nella provincia di Messina
Per i soggetti residenti alla data del 1° ottobre 2009 nei comuni colpiti
dall’alluvione verificatasi in tale data nella provincia di Messina per i
quali il decreto 8 ottobre 2009, ha previsto la sospensione, dal 1° ot-
tobre 2009 al 1° novembre 2009, dei termini relativi agli adempimenti
ed ai versamenti tributari scadenti nel medesimo periodo. Detti termi-
ni sono stati prorogati al 31 maggio 2010 dall’Ordinanza Ministeriale
n. 3825 del 27 novembre  2009;

5 - Soggetti interessati dagli eventi alluvionali avvenuti nelle province
di Genova e Savona il 4 ottobre 2010
Per i soggetti interessati dagli eventi alluvionali che hanno colpito il ter-
ritorio delle province di Genova e Savona il giorno 4 ottobre 2010 per
i quali l’OPCM n. 3903 del 22 ottobre 2010  ha previsto la sospensione
dal 4 ottobre 2010 al 15 dicembre 2010, dei termini relativi agli adem-
pimenti e ai versamenti tributari scadenti nel medesimo periodo; 

6 - Soggetti interessati dagli eventi alluvionali avvenuti nella regione
Veneto dal 31 ottobre al 2 novembre 2010 
Per i soggetti interessati dagli eventi alluvionali che hanno colpito il
territorio della regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre
2010 per i quali il decreto 1 dicembre 2010, ha previsto la sospensio-
ne, dal 31 ottobre 2010 al 20 dicembre 2010, dei termini relativi ai ver-
samenti tributari scadenti nel medesimo periodo. Detti termini sono
stati prorogati al 30 giugno 2011 dal Decreto Legge  29 dicembre
2010 n. 225;

7 - Soggetti residenti nel comune di Viareggio
Per i soggetti residenti nel comune di Viareggio, in provincia di
 Lucca, individuati nell’art. 3 dell’ordinanza n. 3834 del 22 dicembre
2009, in ragione del grave disagio socio economico derivante
 dall’incidente ferroviario, la predetta ordinanza ha previsto la
 sospensione dal 29 giugno 2009 al 1° luglio 2010, dei termini rela-
tivi agli adempimenti ed ai versamenti delle imposte scadenti nel
medesimo periodo.

8 - Soggetti interessati dagli eventi meteorologici avvenuti nelle regioni
Emilia-Romagna, Liguria e Toscana tra dicembre 2009 e gennaio 2010
Per i soggetti interessati dagli eccezionali eventi meteorologici che
hanno colpito le regioni Emilia - Romagna, Liguria e Toscana   nell’ul-
tima decade del mese di dicembre 2009 e nei primi giorni del mese
di gennaio 2010 per i quali il decreto del 26 febbraio 2010  ha previsto
la sospensione dal 20 dicembre 2009 al 30 aprile 2010, dei termini re-
lativi agli adempimenti e ai versamenti tributari scadenti nel medesi-
mo periodo; 

9 - Soggetti colpiti da altri eventi eccezionali
I soggetti colpiti da eventi eccezionali non previsti nei codici prece-
denti  dovranno indicare nell’apposita casella il codice 9.

 Immobili inagibili
Nei casi di inagibilità per accertato degrado fisico (immobili diroccati, pe-
ricolanti o fatiscenti) e per obsolescenza funzionale, strutturale e tecno-
logica (non superabile con interventi di manutenzione) è possibile attiva-
re una procedura catastale volta a far risultare la mancanza dei requisiti
che determinano l’ordinaria destinazione del cespite immobiliare e, quin-
di, ad ottenere la variazione dell’accertamento catastale.
Tale procedura consiste nell’inoltro all’Ufficio del Territorio (ex Ufficio Tec-
nico Erariale) di una denuncia di variazione, corredata dell’attestazione
degli organi comunali o di eventuali ulteriori organi competenti, entro il 31
gennaio, con effetto per l’anno in cui la denuncia è stata prodotta e per gli
anni successivi. Ciò, naturalmente, a condizione che l’unità immobiliare
non sia di fatto utilizzata. Coloro che hanno attivato tale procedura, oltre
ad indicare il codice 3 nella colonna 6 relativa ai casi particolari, devono
dichiarare nella colonna 1 la nuova rendita attribuita dall’Ufficio del Terri-
torio (ex Ufficio Tecnico Erariale) o, in mancanza, la rendita presunta.
Se il contribuente non ha messo in atto la procedura di variazione, il red-
dito di dette unità immobiliari deve essere assoggettato a imposizione
secondo i criteri ordinari.
L’obbligo di produrre la predetta denuncia di variazione viene meno qua-
lora l’immobile è distrutto o reso inagibile a seguito di eventi calamitosi e
ciò risulta da un certificato del Comune attestante la distruzione ovvero
l’inagibilità totale o parziale del fabbricato. Nel caso in cui l’evento cala-

mitoso si sia verificato nel corso del  2010 è necessario compilare due ri-
ghi per lo stesso immobile: uno per il periodo antecedente alla data della
calamità, ed un altro per il periodo successivo (sino alla definitiva rico-
struzione ed agibilità dell’immobile) indicando in colonna 6 il codice 1 e
barrando la casella di colonna 7 al fine di specificare che si tratta dello
stesso fabbricato.

 Impresa agricola individuale ed impresa familiare 
o coniugale

Il titolare dell’impresa agricola individuale, esercente attività agricole indi-
cate all’articolo 2135 del c.c., anche a seguito della modificazione delle co-
munioni tacite familiari di cui all’art. 230-bis, ultimo comma, del c.c. e delle
società di fatto, deve presentare il Modello UNICO provvedendo ad indica-
re nel quadro RA l’intero reddito agrario del terreno dove viene svolta l’at-
tività agricola e l’eventuale quota di spettanza del reddito dominicale.
Gli altri comproprietari indicano, nella propria dichiarazione, la sola quota
del reddito dominicale.
In presenza di costituzione di impresa familiare, avvenuta con le modali-
tà previste dall’art. 5, comma 4, del Tuir, il titolare della medesima impre-
sa deve dichiarare la quota spettante del reddito agrario sulla base di
quanto risulta dall’atto di costituzione dell’impresa familiare e l’eventuale
quota di spettanza del reddito dominicale.
Nei casi di modificazione, la dichiarazione ha effetto per l’intero periodo
d’imposta e, pertanto, nel quadro RA deve essere compilato un solo rigo.
Il titolare dell’impresa inoltre, utilizzando il quadro RS del Fascicolo 3,
provvede nella stessa dichiarazione ad imputare ai familiari partecipanti
la quota di partecipazione agli utili sulla base di quanto risulta dal predet-
to atto di costituzione dell’impresa familiare. Deve inoltre attestare, in cal-
ce al quadro, che le quote stesse sono proporzionate alla qualità e quan-
tità del lavoro effettivamente prestato nell’impresa, in modo continuativo
e prevalente, nel periodo d’imposta.
Gli altri componenti l’impresa familiare che presentano il Modello UNICO
indicano nel quadro RH la quota di spettanza del reddito agrario, nel li-
mite non eccedente il 49 per cento, e nel quadro RA l’eventuale quota di
spettanza del reddito dominicale.
Il titolare dell’impresa agricola coniugale non gestita in forma societaria
deve indicare nel quadro RA il 50 per cento del reddito agrario oltre
l’eventuale quota spettante del reddito dominicale. Il coniuge deve indi-
care il 50 per cento del reddito agrario nel quadro RH e l’eventuale quota
spettante del reddito dominicale nel quadro RA.

 Lavori socialmente utili agevolati
L’articolo 52, lett. d-bis), del Tuir prevede una particolare disciplina per i
compensi per lavori socialmente utili percepiti da soggetti che hanno rag-
giunto l’età prevista dalla vigente legislazione per la pensione di vecchiaia
e che hanno un reddito complessivo, al netto della deduzione prevista
per l’abitazione principale e per le relative pertinenze, non superiore a
euro 9.296,22.
Tali compensi, infatti, sono assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta ai
sensi dell’art. 24, comma 1-bis, D.P.R. n. 600/73 con l’aliquota prevista
per il primo scaglione di reddito sull’importo che eccede euro 3.098,74.
Per determinare correttamente l’importo del reddito complessivo da ri-
portare nella colonna 4 del rigo RN1, compilate il prospetto che segue:

 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –
1  Reddito Complessivo calcolato nello Schema riepilogativo

dei redditi e delle ritenute ,00
 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –
2  Importo di colonna 1 del rigo RC5

,00
 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –
3  Differenza

Rigo 1 – Rigo 2 ,00
 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –
4  Deduzione per abitazione principale

e relative pertinenze ,00
 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –
5  Differenza

Rigo 3 – Rigo 4 ,00
 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –

Riportate nel rigo 1 il totale del Reddito Complessivo che avete indicato
nello “Schema riepilogativo dei redditi e delle ritenute”; riportate nel rigo
2 l’importo della colonna 1 del rigo RC5.
Sottraete questo importo da quello del rigo 1 e scrivete la differenza nel
rigo 3.
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Nel rigo 4 riportate l’importo della Deduzione per abitazione principale e
per le relative pertinenze; sottraete tale importo da quello del rigo 3.
Scrivete il risultato della differenza nel rigo 5.
A) Se il risultato ottenuto (rigo 5) è di importo superiore a euro 9.296,22,

e pertanto non fruite del regime agevolato, il Reddito Complessivo da
riportare nella colonna 4 del rigo RN1 è quello calcolato nello “Sche-
ma riepilogativo dei redditi e delle ritenute” (riportato nel rigo 1).
L’importo delle ritenute da indicare nel rigo  RN32 colonna 4 è pari al
totale delle ritenute che avete calcolato utilizzando lo schema riepilo-
gativo dei redditi e delle ritenute.
L’importo dell’addizionale regionale trattenuto sui compensi ed indica-
to nel rigo RC16 deve essere sommato alle addizionali trattenute sugli
eventuali altri redditi e riportato nel rigo RV3, colonna 3.

B) Se il risultato ottenuto (rigo 5) è di importo pari o inferiore a euro
9.296,22, e pertanto fruite del regime agevolato, l’importo del Reddito
Complessivo da indicare nella colonna 4 del rigo RN1 è quello indica-
to nel rigo 3.
L’importo delle ritenute da riportare nel rigo  RN32 colonna 4 è pari al-
la differenza tra le ritenute totali calcolate nello “Schema riepilogativo
dei redditi e delle ritenute” e quello che avevate indicato al rigo RC15.
L’importo dell’addizionale regionale indicato nel rigo RC16 non deve
essere riportato nel rigo RV3 colonna 3.

 Modello 730 e compilazione di alcuni quadri del modello
UNICO Persone fisiche

I contribuenti che hanno presentato il Modello 730/2011 devono, altresì,
presentare unitamente al frontespizio del Mod. UNICO/2011: 
 il quadro RM del Mod. UNICO/2011 Persone fisiche:

– se hanno percepito nel 2010 redditi di capitale di fonte estera sui
quali non siano state applicate le ritenute a titolo d’imposta nei casi
previsti dalla normativa italiana, oppure interessi, premi e altri pro-
venti delle obbligazioni e titoli similari, pubblici e privati, per i quali
non sia stata applicata l’imposta sostitutiva prevista dal D.Lgs. 1°
aprile 1996, n. 239 e successive modificazioni;

– se hanno percepito nel 2010 indennità di fine rapporto da soggetti
che non rivestono la qualifica di sostituto d’imposta;

– se nel 2010 hanno percepito proventi derivanti da depositi a garan-
zia per i quali è dovuta un’imposta sostitutiva pari al 20%, ai sensi
dell’art. 7, commi da 1 a 4, del D.L. n. 323 del 1996 convertito in leg-
ge n. 425/1996;

 il quadro RT del Mod. UNICO/2011 Persone fisiche: se nel 2010
hanno realizzato plusvalenze derivanti da partecipazioni non qualifica-
te ed altri redditi diversi di natura finanziaria, qualora non abbiano op-
tato per il regime amministrato o gestito.   
Inoltre, possono presentare in aggiunta al modello 730 il quadro RT i
contribuenti che nel 2010 hanno realizzato solo minusvalenze derivan-
ti da partecipazioni qualificate e/o non qualificate e perdite relative ai
rapporti da cui possono derivare altri redditi diversi di natura finanziaria
ed intendono riportarle negli anni successivi;

 il modulo RW, se nel 2010 hanno detenuto investimenti all’estero ov-
vero attività estere di natura finanziaria per un valore superiore a
10.000,00 euro o hanno effettuato trasferimenti da e verso l’estero, at-
traverso soggetto non residente senza il tramite di intermediari per un
ammontare complessivo superiore a euro 10.000,00.

Si precisa che nei suddetti casi non occorre barrare la casella “Dichiara-
zione integrativa” posta sul frontespizio del Mod. UNICO 2011.

 Mutuo ipotecario relativo alla costruzione 
e ristrutturazione edilizia dell’abitazione principale

L’art. 15 del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con D.P.R. 22
dicembre 1986, n. 917 prevede che, si detrae dall’imposta lorda, e fino
alla concorrenza del suo ammontare, un importo pari al 19 per cento
dell’ammontare complessivo non superiore a euro 2.582,28. Deve trat-
tarsi di oneri sostenuti per interessi passivi e relativi oneri accessori, non-
ché per quote di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione
pagati a soggetti residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro
dell’Unione Europea, ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello
Stato di soggetti non residenti, in dipendenza di mutui contratti a partire
dal 1° gennaio 1998 e garantiti da ipoteca, per la costruzione dell’unità
immobiliare da adibire ad abitazione principale. Per abitazione principale
si intende quella nella quale il contribuente o i suoi familiari dimorano abi-
tualmente. A tal fine rilevano le risultanze dei registri anagrafici o l’auto-
certificazione effettuata ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con
la quale il contribuente può attestare anche che dimora abitualmente in
luogo diverso da quello indicato nei registri anagrafici.

Per costruzione di unità immobiliare si intendono tutti gli interventi realiz-
zati in conformità al provvedimento di abilitazione comunale che autorizzi
una nuova costruzione, compresi gli interventi di ristrutturazione edilizia
di cui all’art. 31, comma 1, lett. d), della L. 5 agosto 1978, n. 457.
Per poter usufruire della detrazione in questione è necessario che ven-
gano rispettate le seguenti condizioni:
 l’unità immobiliare che si costruisce deve essere quella nella quale il

contribuente o i suoi familiari intendono dimorare abitualmente; 
 il mutuo deve essere stipulato non oltre sei mesi, antecedenti o suc-

cessivi, alla data di inizio dei lavori di costruzione.
Con riferimento a quest’ultima condizione a decorrere dal 1° dicembre
2007 per poter fruire della detrazione la stipula del contratto di mutuo
deve avvenire nei sei mesi antecedenti ovvero nei diciotto mesi suc-
cessivi all’inizio dei lavori di costruzione;

 l’immobile deve essere adibito ad abitazione principale entro sei mesi
dal termine dei lavori di costruzione;

 il contratto di mutuo deve essere stipulato dal soggetto che avrà il pos-
sesso dell’unità immobiliare a titolo di proprietà o di altro diritto reale.

Attenzione: la condizione del trasferimento della dimora abituale nell’im-
mobile destinato ad abitazione principale non è richiesta per il personale
in servizio permanente appartenente alle Forze armate ed alle Forze di
polizia ad ordinamento militare, nonché a quello dipendente dalle Forze
di polizia ad ordinamento civile.

La detrazione si applica unicamente con riferimento agli interessi e relativi
oneri accessori nonché alle quote di rivalutazione derivanti da contratti di
mutuo ipotecari stipulati ai sensi dell’art. 1813 del c.c., dal 1° gennaio 1998
e limitatamente all’ammontare di essi riguardante l’importo del mutuo effet-
tivamente utilizzato in ciascun anno per la costruzione dell’immobile.
In caso di contitolarità del contratto di mutuo o di più contratti di mutuo, il
limite di euro 2.582,28, si riferisce all’ammontare complessivo degli inte-
ressi, oneri accessori e quote di rivalutazione sostenuti.
La detrazione è cumulabile con quella prevista per gli interessi passivi re-
lativi ai mutui ipotecari contratti per l’acquisto dell’abitazione principale di
cui all’art. 15, comma 1, lettera b), del Tuir, soltanto per tutto il periodo di
durata dei lavori di costruzione dell’unità immobiliare, nonché per il pe-
riodo di sei mesi successivi al termine dei lavori stessi.
Il diritto alla detrazione viene meno a partire dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in cui l’immobile non è più utilizzato per abitazione principale.
Non si tiene conto delle variazioni dipendenti da trasferimenti per motivi di
lavoro. La mancata destinazione ad abitazione principale dell’unità immo-
biliare entro sei mesi dalla conclusione dei lavori di costruzione della stes-
sa comporta la perdita del diritto alla detrazione. In tal caso è dalla data di
conclusione dei lavori di costruzione che decorre il termine per la rettifica
della dichiarazione dei redditi da parte dell’Agenzia delle Entrate.
La detrazione non spetta se i lavori di costruzione dell’unità immobiliare
da adibire ad abitazione principale non sono ultimati entro il termine pre-
visto dal provvedimento amministrativo previsto dalla vigente legislazio-
ne in materia edilizia che ha consentito la costruzione dell’immobile stes-
so (salva la possibilità di proroga); in tal caso è da tale data che inizia a
decorrere il termine per la rettifica della dichiarazione dei redditi da parte
dell’Agenzia delle Entrate. Il diritto alla detrazione non viene meno se per
ritardi imputabili esclusivamente all’Amministrazione comunale, nel rila-
scio delle abilitazioni amministrative richieste dalla vigente legislazione
edilizia, i lavori di costruzione non sono iniziati nei sei mesi antecedenti
o successivi alla data di stipula del contratto di mutuo o i termini previsti
nel precedente periodo non sono rispettati.
Per fruire della detrazione occorre conservare, esibire o trasmettere, a ri-
chiesta degli uffici finanziari, le quietanze di pagamento degli interessi
passivi relativi al mutuo, la copia del contratto di mutuo ipotecario (dal
quale risulti che lo stesso è assistito da ipoteca e che è stato stipulato per
la costruzione dell’immobile da destinare ad abitazione principale), le
abilitazioni amministrative richieste dalla vigente legislazione edilizia e le
copie delle fatture o ricevute fiscali comprovanti le spese di costruzione
dell’immobile stesso.
Le condizioni e modalità applicative della detrazione in questione appe-
na illustrate, sono contenute nel regolamento n. 311 del 30 luglio 1999
(G.U. 8 settembre 1999, n. 211).

Attenzione: la detrazione spetta solo relativamente agli interessi calco-
lati sull’importo del mutuo effettivamente utilizzato per il sostenimento
delle spese relative alla costruzione dell’immobile. Pertanto, nel caso in
cui l’ammontare del mutuo sia superiore alle menzionate spese docu-
mentate la detrazione non spetta sugli interessi che si riferiscono alla
parte di mutuo eccedente l’ammontare delle stesse. Qualora per questi
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ultimi per gli anni precedenti si è fruito della detrazione è necessario che
siano dichiarati nel quadro RM relativo ai redditi a tassazione separata.

 Oneri sostenuti dalle società semplici
I seguenti oneri sostenuti dalle società semplici sono deducibili dal red-
dito complessivo dei singoli soci proporzionalmente alla quota di parteci-
pazione agli utili:
 somme corrisposte ai dipendenti chiamati ad adempiere funzioni pres-

so gli uffici elettorali;
 contributi, donazioni e oblazioni corrisposti per i paesi in via di sviluppo

per un importo non superiore al 2 per cento del reddito complessivo di-
chiarato;

 indennità per perdita di avviamento corrisposte per disposizione di leg-
ge al conduttore in caso di cessazione della locazione di immobili ur-
bani adibiti ad uso diverso da quello di abitazione;

 Invim decennale pagata dalle società per quote costanti nel periodo
d’imposta in cui avviene il pagamento e nei quattro successivi.

Ai singoli soci sono riconosciute inoltre proporzionalmente alla quota di
partecipazione agli utili detrazioni d’imposta:
 nella misura del 19 per cento per i seguenti oneri:

– interessi passivi in dipendenza di prestiti e mutui agrari;
– interessi passivi fino a euro 2.065,83 complessivi, per mutui ipote-

cari stipulati prima del 1° gennaio 1993 per l’acquisto di immobili;
– interessi passivi, oneri accessori e quote di rivalutazione fino a euro

2.582,28, per mutui stipulati nel 1997 per effettuare interventi di ma-
nutenzione, restauro e ristrutturazione degli edifici;

– spese sostenute per la manutenzione, protezione o restauro del pa-
trimonio storico, artistico e archivistico;

– erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, delle regioni, degli
enti locali e territoriali, di enti o istituzioni pubbliche che senza scopo
di lucro svolgono o promuovono attività di studio, di ricerca e di do-
cumentazione di rilevante valore culturale e artistico;

– erogazioni liberali in denaro a favore di enti o istituzioni pubbliche, di
fondazioni, di associazioni legalmente riconosciute che senza scopo
di lucro svolgono esclusivamente attività nello spettacolo per un im-
porto non superiore al 2 per cento del reddito complessivo dichiarato;

– erogazioni liberali in denaro a favore degli enti di prioritario interesse
nazionale operanti nel settore musicale, per i quali è prevista la tra-
sformazione in fondazioni di diritto privato ai sensi dell’art.1 del
D.Lgs. 29 giugno 1996, n. 367;

– erogazioni liberali fino a euro 2.065,83, a favore di organizzazioni
non lucrative di utilità sociale (ONLUS) e di popolazioni colpite da
calamità pubblica o da altri eventi straordinari, anche se avvenuti in
altri Stati (vedere istruzioni per la compilazione dei righi RP19 - RP21
codice 20);

– erogazioni liberali alle società di mutuo soccorso per un importo non
superiore a euro 1.291,14;

– costo specifico o il valore normale dei beni ceduti gratuitamente, in
base ad apposita convenzione a favore dello Stato, delle regioni, de-
gli enti locali e territoriali, di enti o istituzioni pubbliche che senza fine
di lucro svolgono o promuovono attività di studio, di ricerca e di do-
cumentazione di rilevante valore culturale e artistico;

– erogazioni liberali in denaro, per un importo non superiore al 30 per
cento del reddito complessivo dichiarato, a favore della Società di
cultura La Biennale di Venezia;

– erogazioni liberali in denaro per un importo non superiore a euro
2.065,83, a favore delle associazioni di promozione sociale iscritte
nei registri previsti dalle vigenti disposizioni di legge;

 nella misura del 20 per cento per i seguenti oneri:
– spese per la sostituzione di frigoriferi, congelatori e loro combinazioni;
– spese per l’acquisto di motori ad elevata efficenza;
– spese per l’acquisto di variatori di velocità;
– spese sostenute nel 2009 per l’acquisto di mobili, Tv, computer ed

elettrodomestici finalizzati all’arredo di immobili ristrutturati;
 nella misura del 41 e/o 36 per cento per le spese sostenute relativa-

mente agli interventi di recupero del patrimonio edilizio secondo quanto
previsto dall’art. 1, commi da 1 a 7, della L. 27 dicembre 1997, n. 449;

 nella misura del 36 per cento per le spese riguardanti gli interventi di
manutenzione e salvaguardia dei boschi sostenute sino al 31/12/2006;

 nella misura del 55 per cento per le spese sostenute dal 2008 al 2010
relative a:
– riqualificazione energetica di edifici esistenti;
– interventi sull’involucro di edifici esistenti;
– installazione di pannelli solari;
– sostituzione di impianti di climatizzazione invernale.

 Periodo di lavoro - Casi particolari
Nei casi di contratti di lavoro dipendente a tempo determinato che preve-
dono prestazioni “a giornata” (ad esempio per i lavoratori edili ed i brac-
cianti agricoli) le festività, i giorni di riposo settimanale ed i giorni non la-
vorativi compresi nel periodo che intercorre tra la data di inizio e quella
di fine di tali rapporti di lavoro devono essere determinate proporzional-
mente al rapporto esistente tra le giornate effettivamente lavorate e quel-
le previste come lavorative dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dai
contratti integrativi territoriali applicabili per i contratti a tempo indetermi-
nato delle medesime categorie. Il risultato del rapporto, se decimale, va
arrotondato alla unità successiva.
In caso di indennità o somme erogate dall’INPS o da altri enti le detrazio-
ni per lavoro dipendente spettano nell’anno in cui si dichiarano i relativi
redditi. In tali casi, nel rigo RC6, colonna 1, vanno indicati i giorni che
hanno dato diritto a tali indennità, anche se relativi ad anni precedenti; in
tal caso la somma non può essere superiore a 365 giorni.
Per le borse di studio il numero dei giorni da indicare nel rigo RC6, co-
lonna 1, è quello compreso nel periodo dedicato allo studio (anche se re-
lativo ad anni precedenti) per il quale è stata concessa. Pertanto, se la
borsa di studio è stata erogata per il rendimento scolastico o accademi-
co, la detrazione spetta per l’intero anno; se, invece, è stata corrisposta
in relazione alla frequenza di un particolare corso, spetta per il periodo di
frequenza obbligatoria prevista.
Per l’indennità speciale in agricoltura il numero da indicare nel rigo RC6,
colonna 1, è quello dei giorni nei quali il contribuente è rimasto disoccu-
pato e che risultano dalla relativa certificazione.
Si ricorda che tra i giorni relativi ad anni precedenti, per i quali spetta il
diritto alle detrazioni, non vanno considerati quelli compresi in periodi di
lavoro per i quali già si è fruito in precedenza delle deduzioni o delle de-
trazioni.

 Previdenza complementare - 
Prospetto per la compilazione del rigo RP33

Al fine di determinare l’ammontare dei contributi versati per i quali è pos-
sibile fruire in sede di  dichiarazione della relativa deduzione da riportare
nella colonna 3 del rigo RP33, utilizzare il seguente prospetto seguendo
le istruzioni di seguito riportate.

 Nella casella 1 riportare quanto indicato nella colonna 1 del rigo RP33.
 Nella casella 2 riportare quanto indicato nella colonna 2 del rigo RP33.
 Nella casella 3 riportare l’ammontare dei contributi non esclusi dal so-

stituto di cui al punto  54 del CUD 2011 se è indicato il codice “4” nella
casella 8 “Previdenza complementare” presente nella Sezione “Dati
generali” del CUD 2011. Se, invece, nella suddetta casella 8 della Se-
zione “Dati generali” è riportato il codice A (presenza diverse tipologie
di fondi) l’importo da indicare è quello desumibile dalle annotazioni al
CUD 2011.

 Nella casella 4 riportare l’ammontare del reddito complessivo da indi-
care nel rigo RN1 col. 4 del quadro RN.

 Nella casella 5 riportare l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro
dipendente (codice 2 nella colonna 1 dei righi da RC1 a RC3). Se è
stato compilato anche il rigo RC4 (premi di produttività) riportare il ri-
sultato della seguente operazione:

RC1 + RC2 + RC3 + RC4 col. 6 – RC4 col. 7

PROSPETTO PER LA COMPILAZIONE DEL RIGO RP33

                                           CASELLA                                              IMPORTO

     1   Esclusi dal sostituto (RP33 col. 1)                    

    2  Quota TFR (RP33 col. 2)                           

    3   Non esclusi dal sostituto                            

    4  Reddito Complessivo                                             

    5  Totale redditi di lavoro dipendente                           

    6  Limite reddituale sui redditi di lavoro dipendente         

    7  Limite reddituale sui redditi diversi da quelli            
di lavoro dipendente                                   

    8   Limite reddituale complessivo                    

    9  Limite assoluto                                           

    10  Limite percenutale                                      

    11  Contributi deducibili nella presente dichiarazione     
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Qualora siano stati indicati redditi derivanti da lavori socialmente utili
(casella di colonna 1 impostata con il codice “3”) tali redditi devono es-
sere sommati agli altri redditi di lavoro dipendente sole se gli stessi han-
no concorso alla formazione del reddito complessivo con riferimento a
quanto indicato nelle istruzioni riportate in Appendice alla voce “Lavori
socialmente utili agevolati” (Caso A delle istruzioni in Appendice).

 Nella casella 6 calcolare:
– il minore importo tra il Totale dei redditi di lavoro dipendente indicati

nella casella  5 del presente prospetto ed il doppio dell’ammontare
del TFR indicato nella casella 2 del presente prospetto;

– sottrarre dall’importo così determinato l’importo indicato nella casel-
la 1 del presente prospetto (importo escluso dal sostituto). Conside-
rare zero se il risultato è negativo. 

Riportare nella casella 6 del presente prospetto l’importo così deter-
minato.

 Nella casella 7 riportare la differenza tra l’importo indicato nella casel-
la 4 (Reddito complessivo) e quanto indicato nella casella 5 (Totale
redditi di lavoro dipendente) del presente prospetto.

 Nella casella 8 riportare la somma degli importi indicati nelle caselle  6
e 7 del presente prospetto.

 Nella casella 9 riportare la differenza tra euro 5.164,57 e l’importo in-
dicato nella casella 1 del presente prospetto.

 Nella casella 10 riportare il risultato della seguente operazione:
(casella 4 x 12/100) – casella 1

 Nella casella 11 determinare l’ammontare dei contributi previdenziali
per i quali è possibile fruire della deduzione nella presente dichiarazio-
ne. L’ammontare dei contributi  deducibili  è pari al minore tra i seguenti
quattro importi:
– casella 3 (Non esclusi dal sostituto)
– casella 8 (limite reddituale complessivo)
– casella 9 (limite assoluto)
– casella 10 (limite percentuale)
L’importo della casella 11 così determinato deve essere riportato  nella
colonna 3 del rigo RP33.

 Ravvedimento

A) Errori concernenti la dichiarazione
L’art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, come da ultimo modificato
dall’art. 1, comma 20, lett. a), della L. 13 dicembre 2010, n. 220, consen-
te di regolarizzare, mediante il ravvedimento, le violazioni commesse in
sede di predisposizione e di presentazione della dichiarazione, nonché
di pagamento delle somme dovute.
Il ravvedimento comporta delle riduzioni automatiche alle misure minime
delle sanzioni applicabili, a condizione che le violazioni oggetto della re-
golarizzazione non siano state già constatate e comunque non siano ini-
ziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accerta-
mento (inviti di comparizione, questionari, richiesta di documenti, ecc.)
delle quali l’autore delle violazioni ed i soggetti solidalmente obbligati ab-
biano avuto formale conoscenza (art. 13, comma 1, D.Lgs. 472/97).
Le fattispecie individuate dal predetto art. 13 sono le seguenti:
1) Mancato pagamento, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze,

delle somme dovute a titolo di acconto o di saldo risultanti dalla
dichiarazione.
La sanzione del 30 per cento è ridotta al  3 per cento se il pagamento
viene eseguito entro trenta giorni dalle prescritte scadenze, a condi-
zione che venga contestualmente eseguito anche il pagamento della
sanzione ridotta e degli interessi calcolati al tasso legale (tasso pari al
3 per cento dal 1° gennaio 2008 al 31 dicembre 2009, 1 per cento dal
1° gennaio 2010, al 1,5 per cento dal 1° gennaio 2011) con matura-
zione giorno per giorno.
Alle medesime condizioni, se il pagamento viene eseguito entro il ter-
mine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno succes-
sivo, la sanzione del 30 per cento è ridotta al  3,75 per cento.

2) Mancata presentazione della dichiarazione entro il termine prescritto.
Se la dichiarazione è presentata con ritardo non superiore a novanta
giorni, indipendentemente se sia dovuta o meno imposta, la violazione
può essere regolarizzata eseguendo spontaneamente entro lo stesso
termine il pagamento di una sanzione di euro 25, pari ad 1/10 di euro
258, ferma restando l’applicazione delle sanzioni relative alle eventua-
li violazioni riguardanti il pagamento dei tributi, qualora non regolariz-
zate secondo le modalità precedentemente illustrate al punto 1.

3) Errori ed omissioni nelle dichiarazioni incidenti sulla determina-
zione e sul pagamento del tributo.
a) Errori non ancora rilevati dall’Amministrazione finanziaria in sede di

liquidazione o di controllo formale delle imposte dovute (artt. 36-bis

e 36-ter del D.P.R. n.600 del 1973), quali: errori materiali e di calcolo
nella determinazione degli imponibili e delle imposte; indicazione in
misura superiore a quella spettante di detrazioni di imposta, di oneri
deducibili o detraibili, di ritenute d’acconto e di crediti di imposta.
La sanzione prevista nella misura del 30 per cento della maggio-
re imposta o del minor credito utilizzato è ridotta al 3,75 per cento
(a decorrere dal 1° febbraio 2011) a condizione che entro il ter-
mine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno
successivo:
– venga eseguito il pagamento della sanzione ridotta, del tributo

dovuto e degli interessi calcolati al tasso legale con maturazione
giorno per giorno;

– venga presentata una dichiarazione integrativa.
b) Errori ed omissioni, non ancora accertati dall’Amministrazione fi-

nanziaria, diversi da quelli rilevabili in sede di liquidazione o di con-
trollo formale, quali: omessa o errata indicazione di redditi; errata
determinazione di redditi; esposizione di indebite detrazioni di im-
posta ovvero di indebite deduzioni dall’imponibile.

 Se il ravvedimento avviene entro novanta giorni dal termine per la
presentazione della dichiarazione, la sanzione fissa pari a 258 euro
e quella prevista nella misura del 30 per cento della maggiore impo-
sta o del minor credito utilizzato sono ridotte rispettivamente a 25
euro e al 3,75 per cento a condizione che:
– venga eseguito il pagamento delle sanzioni ridotte, del tributo do-

vuto e degli interessi calcolati al tasso legale con maturazione
giorno per giorno;

– venga presentata una dichiarazione integrativa.
 Se il ravvedimento avviene entro il termine per la presentazione del-

la dichiarazione relativa all’anno successivo, la sanzione minima
prevista, pari al 100 per cento della maggiore imposta dovuta o della
differenza del credito spettante, è ridotta al 12,5  per cento a condi-
zione che entro tale  termine :
– venga eseguito il pagamento della sanzione ridotta, del tributo

dovuto e degli interessi calcolati al tasso legale con maturazione
giorno per giorno;

– venga presentata una dichiarazione integrativa.
Nei casi in cui si intendano regolarizzare contestualmente errori ed
omissioni indicati ai precedenti punti a) e b), deve essere presentata
un’unica dichiarazione integrativa ed effettuato il pagamento delle
somme complessivamente dovute.

B) Errori concernenti la compilazione del modello di versamento F24
Nell’ipotesi in cui il modello di versamento F24 sia compilato erronea-
mente in modo da non consentire l’identificazione del soggetto che ese-
gue i versamenti ovvero la corretta imputazione della somma versata, al
fine di correggere gli errori commessi, il contribuente può presentare di-
rettamente ad un qualsiasi ufficio locale dell’Agenzia delle entrate
un’istanza per la correzione di dati erroneamente indicati sul modello
F24 (vedi circolare n. 5/E del 21 gennaio 2002).
Mediante tale procedura è possibile correggere i dati delle sezioni “Era-
rio” e “Regioni – Enti Locali” relativi a:
– codice fiscale;
– periodo di riferimento;
– codice tributo;
– suddivisione in più tributi dell’importo versato con un solo codice tributo.
Si riportano di seguito i principali codici tributo utilizzati per il versamento
degli interessi e delle sanzioni derivanti dal ravvedimento operoso: 

1989: Interessi ravvedimento IRPEF;
1994: Interessi ravvedimento Addizionale regionale all’IRPEF; 
1998: Interessi ravvedimento Addizionale comunale all’IRPEF;
8901: Sanzione pecuniaria IRPEF;
8902: Sanzione pecuniaria Addizionale regionale all’IRPEF;
8903: Sanzione pecuniaria Addizionale comunale all’IRPEF;
8911: Sanzioni pecuniarie per altre violazioni tributarie relative alle im-

poste sui redditi.

 Redditi dei coniugi
Nella dichiarazione devono essere inclusi i redditi che affluiscono ai co-
niugi in regime di comunione di beni (artt. 177 e seguenti c.c.) o per altri
regimi patrimoniali (art. 167 c.c.), per la quota che compete a ciascuno.
I redditi della comunione tra coniugi sono attribuiti a ciascuno di essi, ai
fini fiscali, nella misura del 50 per cento, salvo che non sia stata stabilita
una diversa ripartizione a norma dell’art. 210 del c.c.
Nel caso di aziende coniugali il reddito deve essere dichiarato nel Model-
lo UNICO Società di persone 2011 se vi è esercizio in società fra i coniugi
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(ad es.: coniugi cointestatari della licenza ovvero entrambi imprenditori)
e, successivamente, da ciascun coniuge per la propria quota di spettan-
za nel quadro RH. Negli altri casi il coniuge imprenditore deve utilizzare
i quadri RA, RD, RF o RG, a seconda dell’attività svolta, mentre l’altro in-
dicherà la quota di sua spettanza nel quadro RH.

 Redditi esenti e rendite che non costituiscono reddito
Ai fini dell’esenzione sono equiparate alle pensioni privilegiate ordinarie
corrisposte ai militari di leva (sentenza n. 387 del 4-11 luglio 1989 della
Corte Costituzionale):
 le pensioni tabellari spettanti per menomazioni subite durante il servi-

zio di leva prestato in qualità di allievo ufficiale e/o di ufficiale di com-
plemento o di sottufficiale (militari di leva promossi sergenti nella fase
terminale del servizio);

 le pensioni tabellari corrisposte ai carabinieri ausiliari (militari di leva
presso l’Arma dei Carabinieri) e a coloro che assolvono il servizio di le-
va nella Polizia di Stato, nel corpo della Guardia di Finanza, nel corpo
dei Vigili del Fuoco ed a militari volontari, a condizione che la meno-
mazione che ha dato luogo alla pensione sia stata contratta durante e
in dipendenza del servizio di leva o del periodo corrispondente al ser-
vizio di leva obbligatorio.

Sono anche esenti:
 la maggiorazione sociale dei trattamenti pensionistici prevista dall’arti-

colo 1 della legge 29 dicembre 1988, n. 544;
 l’indennità di mobilità di cui all’art. 7, comma 5, della legge 23 luglio

1991, n. 223, per la parte reinvestita nella costituzione di società coo-
perative;

 l’assegno di maternità, previsto dalla legge n. 448 del 1998, per la don-
na non lavoratrice;

 le pensioni corrisposte ai cittadini italiani divenuti invalidi ed ai congiun-
ti di cittadini italiani deceduti a seguito di scoppio di armi ed ordigni
esplosivi lasciati incustoditi o abbandonati dalle Forze armate in tempo
di pace in occasione di esercitazioni combinate o isolate;

 le pensioni corrisposte ai cittadini italiani, agli stranieri e agli apolidi di-
venuti invalidi nell’adempimento del loro dovere o a seguito di atti ter-
roristici o di criminalità organizzata ed il trattamento speciale di rever-
sibilità corrisposto ai superstiti delle vittime del dovere, del terrorismo
o della criminalità organizzata;

 gli assegni per la collaborazione ad attività di ricerca conferiti dalle uni-
versità, dagli osservatori astronomici, astrofisici e vesuviano, dagli enti
pubblici e dalle istituzioni di ricerca di cui all’art. 8 del D.P.C.M. 30 di-
cembre 1993, n. 593, e successive modificazioni e integrazioni, dal-
l’Enea e dall’ASI.

Per quanto riguarda le borse di studio, sono esenti:
 le borse di studio corrisposte dalle regioni a statuto ordinario, in base

alla Legge n. 390 del 2 dicembre 1991, agli studenti universitari e quel-
le corrisposte dalle regioni a statuto speciale e dalle province autono-
me di Trento e Bolzano allo stesso titolo;

 le borse di studio corrisposte dalle università e dagli istituti di istruzione
universitaria, in base alla Legge 30 novembre 1989, n. 398, per la fre-
quenza dei corsi di perfezionamento e delle scuole di specializzazione,
per i corsi di dottorato di ricerca, per attività di ricerca post-dottorato e
per i corsi di perfezionamento all’estero;

 le borse di studio bandite dal 1° gennaio 2000 nell’ambito del program-
ma “Socrates” istituito con decisione n. 819/95/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 14 marzo 1995, come modificata dalla deci-
sione n. 576/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, nonché
le somme aggiuntive corrisposte dall’Università, a condizione che l’im-
porto complessivo annuo non sia superiore a euro 7.746,85;

 le borse di studio a vittime del terrorismo e della criminalità organizzata
nonché agli orfani ed ai figli di quest’ultimi (Legge 23 novembre 1998,
n. 407);

 le borse di studio corrisposte ai sensi del D. Lgs. n. 257 dell’8 agosto
1991, per la frequenza delle scuole universitarie di specializzazione
delle facoltà di medicina e chirurgia.

Le rendite INAIL, esclusa l’indennità giornaliera per inabilità temporanea
assoluta, non costituiscono reddito e quindi non hanno alcuna rilevanza
ai fini fiscali. Parimenti non costituiscono reddito le rendite aventi analo-
ga natura corrisposte da organismi non residenti.
Nelle ipotesi in cui i contribuenti ricevano una rendita dall’Ente previden-
ziale estero a titolo risarcitorio per un danno subito a seguito di incidente
sul lavoro o malattia professionale contratta durante la vita lavorativa do-
vranno produrre all’Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Accerta-
mento un’autocertificazione nella quale viene dichiarata la natura risarci-
toria della somma percepita. Tale autocertificazione deve essere presen-

tata una sola volta, e quindi se presentata per anni precedenti, non deve
essere riprodotta.

 Rinegoziazione di un contratto di mutuo
In caso di rinegoziazione di un contratto di mutuo per l’acquisto di propria
abitazione si modificano per mutuo consenso alcune condizioni del con-
tratto di mutuo in essere, come ad esempio il tasso d’interesse. In tal ca-
so le parti originarie (banca mutuante e soggetto mutuatario) e il cespite
immobiliare concesso in garanzia restano invariati. Il diritto alla detrazio-
ne degli interessi compete nei limiti riferiti alla residua quota di capitale
(incrementata delle eventuali rate scadute e non pagate, del rateo di in-
teressi del semestre in corso rivalutati al cambio del giorno in cui avviene
la conversione nonché degli oneri susseguenti all’estinzione anticipata
della provvista in valuta estera). Le parti contraenti si considerano inva-
riate anche nel caso in cui la rinegoziazione avviene, anziché con il con-
traente originario, tra la banca e colui che nel frattempo è subentrato nel
rapporto di mutuo a seguito di accollo.

 Sanzioni amministrative
1) Nei casi di omessa presentazione della dichiarazione dei redditi e/o di-

chiarazione IRAP, si applica la sanzione dal centoventi al duecento-
quaranta per cento dell’ammontare delle imposte dovute, con un mi-
nimo di euro 258. Se non sono dovute imposte, si applica la sanzione
da euro 258 ad euro 1.032 aumentabile fino al doppio nei confronti dei
soggetti obbligati alla tenuta di scritture contabili (art. 1, c. 1 del D.Lgs.
18/12/97 n. 471 e art. 32, c. 1, del D.Lgs. 15/12/97 n. 446).
La stessa sanzione si applica anche nei casi di:
 dichiarazione nulla, in quanto redatta su modelli non conformi a

quelli approvati dal Direttore dell’Agenzia delle entrate;
 dichiarazione non sottoscritta o sottoscritta da soggetto sfornito del-

la rappresentanza legale o negoziale, non regolarizzata entro trenta
giorni dal ricevimento dell’invito da parte dell’ufficio;

 dichiarazione presentata con ritardo superiore a novanta giorni.
2) La dichiarazione presentata, invece, con ritardo non superiore a no-

vanta giorni, è valida, ma per il ritardo è applicabile la sanzione da eu-
ro 258 ad euro 1.032, aumentabile fino al doppio nei confronti dei sog-
getti obbligati alla tenuta delle scritture contabili, ferma restando l’ap-
plicazione della sanzione pari al 30 per cento delle somme eventual-
mente non versate o versate oltre le prescritte scadenze. 

3) Se nella dichiarazione è indicato un reddito imponibile e/o imponibile
IRAP inferiore a quello accertato, o, comunque, un’imposta inferiore
a quella dovuta o un credito superiore a quello spettante, si applica
la sanzione dal cento al duecento per cento della maggiore imposta
o della differenza del credito (art. 1, c. 2 del D.Lgs. 18 dicembre 1997
n. 471 e art. 32, c. 2, del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446). La stessa
sanzione si applica se nella dichiarazione sono esposte indebite de-
trazioni d’imposta, ovvero indebite deduzioni dall’imponibile, anche
se esse sono state attribuite in sede di ritenute alla fonte. La misura
della sanzione minima e massima di cui al comma 2 è elevata al 10
per cento nelle ipotesi di omessa o infedele indicazione dei dati pre-
visti nei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’ap-
plicazione degli studi di settore, nonché nei casi di indicazione di cau-
se di esclusione o di inapplicabilità degli studi di settore non sussi-
stenti. La presente disposizione non si applica se il maggior reddito
d’impresa ovvero di arte o professione e/o il maggiore imponibile
IRAP accertato a seguito della corretta applicazione degli studi di set-
tore, non è superiore al 10 per cento del reddito d’impresa o di lavoro
autonomo (art. 1, c. 2-bis, del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 e art.
32, c. 2-bis, del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 come inseriti dall’art.
1, commi 25 e 27 della Legge finanziaria per il 2007). Se le violazioni
previste dall’articolo 1, comma 2 del D.Lgs. n. 471 del 1997 riguarda-
no redditi prodotti all’estero, le sanzioni sono aumentate di un terzo
con riferimento alle imposte alle maggiori imposte relative a tali red-
diti. Le medesime sanzioni sono invece raddoppiate, ai sensi dell’ar-
ticolo 12 del decreto legge n. 78 del 2009, qualora l’omissione riguar-
di investimenti ed attività di natura finanziaria detenute negli Stati o
nei territori a regime fiscale privilegiato di cui ai D.M. 4 maggio 1999
e D.M. 21 novembre 2001.

4) Per il mancato o carente versamento delle imposte dichiarate, si ap-
plica la sanzione del 30 per cento delle somme non versate. Identica
sanzione è applicabile con riferimento agli importi versati oltre le pre-
scritte scadenze e sulle maggiori imposte risultanti dai controlli auto-
matici e formali effettuati ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 (art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre
1997, n. 471 e art. 34, del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446).
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La predetta sanzione del 30 per cento è ridotta:
 ad un terzo (10 per cento) nel caso in cui le somme dovute siano pa-

gate entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione dell’esito
della liquidazione automatica effettuata ai sensi dell’art. 36-bis del
D.P.R. n. 600 del 1973 (art. 2 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 462);

 ai due terzi (20 per cento) nei casi in cui le somme dovute siano pa-
gate entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione dell’esito
del controllo formale effettuato ai sensi dell’art. 36-ter del D.P.R. n.
600 del 1973 (art. 3 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 462).

5) L’utilizzo in compensazione di crediti inesistenti per il pagamento delle
somme dovute è punito con la sanzione dal 100 al 200 per cento della
misura dei crediti stessi, o del 200 per cento dell’importo dei crediti se
compensati in misura superiore a 50.000 euro, secondo quanto previ-
sto dall’art. 27, comma 18, del D.L. del 29 novembre 2008, n. 185.

La violazione dell’obbligo di corretta indicazione del proprio numero di
codice fiscale, dell’obbligo di corretta comunicazione a terzi del proprio
numero di codice fiscale, dell’obbligo di indicazione del numero di codice
fiscale comunicato da altri soggetti, è punita con la sanzione amministra-
tiva da euro 103,00 a euro 2.065,00 (art. 13 del D.P.R. 29 settembre
1973, n. 605).
Si richiama l’attenzione dei contribuenti sulle specifiche sanzioni, previste
dall’art. 4 della L. 24 aprile 1980, n. 146, in materia di dichiarazione dei
redditi di fabbricati. In particolare, sono previste le ipotesi di omessa de-
nuncia di accatastamento di fabbricati e conseguente omissione di dichia-
razione del relativo reddito, di omessa dichiarazione del reddito delle co-
struzioni rurali che non hanno più i requisiti per essere considerate tali.
Si ricorda che in base al disposto dell’articolo 6, comma 5-bis, del D.Lgs.
18 dicembre 1997, n. 472, introdotto dall’articolo 7, lett. a), del D.Lgs. 26
gennaio 2001, n. 32 non sono punibili le violazioni che non arrecano pre-
giudizio all’esercizio delle azioni di controllo e non incidono sulla determi-
nazione della base imponibile, dell’imposta e sul versamento del tributo.
Per ulteriori informazioni vedere in questa APPENDICE la voce “Ravvedi-
mento”.

 Sanzioni penali
È punito con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni chiunque, al
fine di evadere le imposte sui redditi, indica nella relativa dichiarazione
elementi passivi fittizi, avvalendosi di fatture o altri documenti per opera-
zioni inesistenti. Se l’ammontare degli elementi passivi fittizi è inferiore
ad euro 154.937,07, si applica la reclusione da sei mesi a due anni.
È punito con la reclusione da uno a tre anni chiunque, al fine di evadere
le imposte sui redditi, indica nella relativa dichiarazione elementi attivi
per un ammontare inferiore a quello effettivo o elementi passivi fittizi,
quando si verificano congiuntamente le due condizioni seguenti:
• -l’imposta evasa è superiore ad euro 103.291,38;
• -il reddito sottratto ad imposizione (anche mediante l’indicazione di ele-
menti passivi fittizi) è superiore al dieci per cento di quello indicato in di-
chiarazione o, comunque, superiore ad euro 2.065.827,60.
È punito con la reclusione da uno a tre anni chiunque, al fine di evadere
le imposte sui redditi, non presenta la relativa dichiarazione, quando l’im-
posta evasa è superiore ad euro 77.468,53. Detta pena non si applica se
la dichiarazione viene presentata entro novanta giorni dalla scadenza del
termine prescritto o non viene sottoscritta o viene redatta su modello non
conforme.
È punito con la reclusione da sei mesi a due anni chiunque utilizza in
compensazione crediti non spettanti o inesistenti per un ammontare su-
periore a 50.000 euro.

 Scelta della compensazione
Il contribuente può utilizzare gli importi a credito, non chiesti a rimborso, sia
in diminuzione degli importi a debito della medesima imposta, sia in com-
pensazione ai sensi del D.Lgs n. 241 del 1997, utilizzando il modello F24.
Ad esempio, qualora il contribuente abbia un saldo IRPEF a credito e un
debito a titolo di acconto IRPEF dovuto per il successivo periodo di im-
posta può indifferentemente:
 utilizzare il credito IRPEF in diminuzione dell’acconto IRPEF dovuto

per il periodo di imposta successivo, senza presentare il modello F24.
Qualora il credito IRPEF sia superiore all’acconto IRPEF dovuto, può
utilizzare il credito eccedente per compensare, in tutto o in parte, altri
debiti (IVA, INPS) presentando il modello F24, nel quale deve indicare
tale eccedenza nella colonna “Importi a credito compensati”. In  caso,
invece, di credito IRPEF inferiore all’acconto IRPEF dovuto, deve ef-
fettuare il versamento, in misura pari alla  differenza tra l’importo a de-
bito e quello a credito, indicando tale ammontare nella colonna “Importi
a debito versati” del modello F24;

 utilizzare il credito IRPEF per diminuire l’acconto IRPEF dovuto per il
periodo di imposta successivo utilizzando il modello F24. In tal caso,
nella colonna “Importi a debito versati”  va  indicato il debito IRPEF e
nella colonna “Importi a credito compensati” va indicato il credito IR-
PEF risultante dalla dichiarazione che si utilizza in compensazione.

 Servizi di assistenza al contribuente
Durante il periodo di presentazione delle dichiarazioni dei redditi l’Agen-
zia delle Entrate assicura attraverso diversi canali operativi uno specifico
servizio di informazione e assistenza ai contribuenti. Tale servizio è for-
nito, in particolare, da:

 Uffici, i quali garantiscono:
– l’informazione di carattere generale sulla compilazione di tutti i mo-

delli di dichiarazione;
– la compilazione, su richiesta dei contribuenti, della dichiarazione

Unico Persone fisiche;
– la trasmissione telematica, su richiesta dei contribuenti, del medesi-

mo modello di dichiarazione riservato alle persone fisiche.
Tali servizi sono offerti anche fissando un appuntamento mediante
prenotazione telefonica al numero 848.800.444 o attraverso il sito
dell’Agenzia (www.agenziaentrate.gov.it); 

 Direzioni Regionali, che curano l’assistenza specialistica agli ordini
professionali, alle associazioni di categoria e ai CAF, in merito alle pro-
blematiche connesse alla compilazione dei modelli di dichiarazione;

 Centri di Assistenza Multicanale, che rispondono al n. 848.800.444
ed erogano i servizi di informazione sulla compilazione delle dichiara-
zioni, sui rimborsi, forniscono chiarimenti sulla normativa fiscale ed as-
sistono i contribuenti che utilizzano il servizio telematico Internet per la
trasmissione della propria dichiarazione dei redditi. Infatti, telefonando
all’848.800.444 e seguendo le indicazioni fornite dal sistema, è possi-
bile accedere a vari servizi e informazioni: 
Call center con operatore
Il servizio fornisce assistenza ed informazioni ed è attivo dal lunedì al
venerdì dalle ore 9 alle 17, il sabato dalle ore 9 alle 13. Costo della te-
lefonata: tariffa urbana a tempo (T.U.T.).Per le comunicazioni di irrego-
larità, nei casi più semplici, è prevista la possibilità di annullarli diretta-
mente, se risultano errati. Inoltre, è anche possibile prenotare una ri-
chiamata nella giornata e nella fascia oraria che più si desidera, per
essere contattati telefonicamente da un operatore.
Servizio automatico (attivo 24 ore)
Fornisce un servizio di informazioni a risposta automatica, quali: 
– richiesta del codice personale PIN indispensabile per l’utilizzo dei

servizi telematici dell’ Agenzia. Il Codice Pin può essere richiesto an-
che tramite internet.  

– informazioni relative all’Ufficio di competenza.  
Prenotazione appuntamenti
Il servizio consente, a coloro che hanno necessità di recarsi in ufficio,
di prenotare un appuntamento con un funzionario evitando inutili atte-
se presso gli sportelli. La prenotazione può essere effettuata, 24 ore
su 24, e permette di scegliere l’ufficio presso il quale recarsi, oltre al
giorno e all’ora desiderati. Inoltre attraverso le indicazioni del sistema
il contribuente può selezionare, tra una vasta gamma proposta, il ser-
vizio per il quale chiedere assistenza. La prenotazione può essere ef-
fettuata attraverso:
– internet;
– cassetto fiscale: esclusivamente sull’ufficio di competenza e per

chiarimenti sui dati contenuti nel cassetto stesso. Si ricorda che per
poter utilizzare questo servizio è necessario essere in possesso del
codice PIN. 

Si può anche telefonare tramite cellulare al numero 06-96668907 (il co-
sto è a carico del chiamante secondo il piano tariffario applicato dal pro-
prio gestore) oppure dall’estero al numero  0039.06.96668933 (il costo è
a carico del chiamante). 
È, inoltre, possibile inviare un SMS al numero 320.4308444 per chiedere
semplici informazioni;

 Sito Internet dell’Agenzia delle Entrate  
Il sito www.agenziaentrate.gov.it, mette a disposizione dei contribuenti
documentazione, modulistica, software, codici tributo, codice attività,
scadenze, ecc. Attraverso il sito internet dell’Agenzia è possibile acce-
dere ai servizi telematici, quali: 
– presentazione on line delle dichiarazioni (vedere anche la Parte III

“Servizio telematico di presentazione delle dichiarazioni”); 
– pagamento on line delle imposte tramite F24; 
– “cassetto fiscale” (dati fiscali del contribuente).
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Inoltre, il sito dell’Agenzia fornisce altri servizi di assistenza e informa-
zione, quali: 
– “trova l’ufficio”, un motore di ricerca in grado di visualizzare imme-

diatamente qualsiasi ufficio più vicino oltre quello di competenza;
– assistenza dedicata alle persone svantaggiate;
– web mail (richiesta di informazioni fiscali tramite e-mail);
– “controllo automatico e formale - calcolo delle rate” per la rateazione

delle somme dovute a seguito del controllo automatizzato e al con-
trollo formale delle dichiarazioni;

– controllo delle partite IVA comunitarie;
– prenotazione di richiamata telefonica (web call back);
– calcolo del bollo auto e controllo dei versamenti effettuati.

 Spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio
L’art. 1, commi da 1 a 7, della L. 27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni, prevede la detrazione del 36 o del 41 per cento dall’Irpef
dovuta, fino a concorrenza del suo ammontare, a fronte delle spese so-
stenute dal 2001 ed effettivamente rimaste a carico, per la realizzazione
sulle parti comuni di edifici residenziali e sulle singole unità immobiliari
residenziali di qualunque categoria, anche rurale, di una serie di inter-
venti di recupero del patrimonio edilizio. La detrazione spetta a tutti i sog-
getti, residenti e non residenti nel territorio dello Stato, che possiedono o
detengono sulla base di un titolo idoneo (ad esempio, proprietà, altro di-
ritto reale, concessione demaniale, locazione o comodato), l’immobile
sul quale sono stati effettuati gli interventi di recupero edilizio.
Ha diritto alla detrazione anche il familiare convivente del possessore o
detentore dell’immobile oggetto dell’intervento purchè sostenga le spese
e le fatture e i bonifici siano a lui intestati.
Qualora gli interventi siano eseguiti su immobili storici ed artistici di cui al
D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 che dal 1° maggio 2004 ha abrogato il
D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490 (già L. 1° giugno 1939, n. 1089 e succes-
sive modificazioni e integrazioni) si può fruire, per le spese sostenute, an-
che della detrazione d’imposta del 19 per cento, ridotta del 50 per cento.
Le categorie di intervento edilizio ammesse a fruire della detrazione in
questione sono:
 manutenzione ordinaria (solo sulle parti comuni di edifici residenziali);
 manutenzione straordinaria;
 restauro e risanamento conservativo;
 ristrutturazione edilizia;
 eliminazione delle barriere architettoniche (su tali spese non si può

fruire contemporaneamente della detrazione per spese sanitarie pre-
vista in alcune ipotesi indicate alla voce spese sanitarie);

 opere finalizzate alla cablatura degli edifici;
 opere finalizzate al contenimento dell’inquinamento acustico;
 opere finalizzate al risparmio energetico;
 opere finalizzate alla sicurezza statica ed antisismica;
 interventi di messa a norma degli edifici;
 opere interne;
 opere finalizzate alla prevenzione di atti illeciti da parte di terzi;
 opere finalizzate alla prevenzione d’infortuni domestici;
 realizzazione di parcheggi pertinenziali;
 le spese sostenute al fine di adottare misure di manutenzione e salva-

guardia dei boschi;
 interventi di bonifica dall’amianto.
Tra le spese che danno diritto alla detrazione rientrano quelle sostenute per:
 progettazione dei lavori;
 acquisto dei materiali;
 esecuzione dei lavori;
 altre prestazioni professionali richieste dal tipo d’intervento;
 relazione di conformità degli stessi alle leggi vigenti;
 perizie e sopralluoghi;
 imposta sul valore aggiunto, imposta di bollo e diritti pagati per le con-

cessioni, le autorizzazioni, le denunce di inizio lavori;
 oneri di urbanizzazione;
 la redazione della documentazione obbligatoria atta a comprovare la

sicurezza statica del patrimonio edilizio;
 altri eventuali costi strettamente inerenti la realizzazione degli interventi

e gli adempimenti posti dal regolamento n. 41 del 18 febbraio 1998.
È possibile fruire della detrazione a partire dalla dichiarazione dei redditi
relativa all’anno nel quale le spese sono state sostenute a condizione che:
 il contribuente abbia trasmesso la comunicazione preventiva di inizio

lavori, relativa ad ogni singola unità immobiliare iscritta al catasto o per
la quale sia stata presentata domanda di accatastamento in relazione
alla quale s’intende fruire della detrazione.

La comunicazione, redatta su apposito modulo, deve riportare la data
di inizio lavori e contenere, in allegato, la prescritta documentazione.
In luogo della trasmissione della documentazione prevista il contri-
buente può rendere una dichiarazione sostitutiva attestante il posses-
so della stessa e la disponibilità ad esibirla se richiesta dagli uffici
dell’Agenzia delle Entrate. Tale dichiarazione sostitutiva va resa sullo
stesso modello di comunicazione di inizio lavori barrando l’apposita
casella. 
Fino al 31 dicembre 2001 le comunicazioni di inizio lavori dovevano
essere trasmesse al Centro di Servizio delle Imposte Dirette o Indiret-
te competente per territorio. A decorrere dal 1° gennaio 2002, invece,
a seguito della progressiva soppressione dei suddetti centri di servi-
zio, tutte le istanze devono essere inviate al seguente indirizzo: Agen-
zia delle Entrate, Centro Operativo di Pescara, Via Rio Sparto, 21 –
65100 Pescara. Le istanze eventualmente già trasmesse ai preceden-
ti indirizzi verranno comunque fatte pervenire al Centro Operativo di
Pescara per la successiva lavorazione;

 le spese siano effettuate tramite bonifico bancario o postale da cui ri-
sulti la causale del versamento, il codice fiscale del soggetto beneficia-
rio della detrazione ed il numero di partita Iva o il codice fiscale del sog-
getto a favore del quale il bonifico è effettuato, ai sensi del regolamento
n. 41 del 18 febbraio 1998, attuativo delle norme dettate dall’art. 1 della
L. 449/97.

 per le spese sostenute a partire dal 4 luglio 2006 le fatture dell’impresa
che esegue i lavori debbano evidenziare, in maniera distinta, il costo
della manodopera utilizzata.                      
Non è necessario attestare mediante bonifico bancario:
– le spese relative agli oneri di urbanizzazione;
– le ritenute di acconto operate sui compensi;
– l’imposta di bollo;
– i diritti pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di ini-

zio lavori.
Nel caso in cui per gli oneri corrisposti ai Comuni  il pagamento av-
venga comunque mediante bonifico si consiglia di indicare nella mo-
tivazione del bonifico il Comune come soggetto beneficiario e la cau-
sale di versamento (ad esempio: oneri di urbanizzazione, tosap,
etc.); si consiglia, inoltre, di non utilizzare l’apposito modulo predispo-
sto dalla banca o dall’ufficio postale per il bonifico riferito agli inter-
venti edilizi. 

Si precisa che la trasmissione del modulo di comunicazione al Centro
Operativo di Pescara deve essere effettuata prima di iniziare i lavori ma
non necessariamente prima di aver effettuato tutti i pagamenti delle rela-
tive spese di ristrutturazione. Infatti, alcuni pagamenti possono essere
precedenti all’invio del modulo come ad esempio quelli relativi alle prati-
che amministrative per l’esecuzione dei lavori.
In caso di lavori di ristrutturazione e/o pagamenti a cavallo di due anni
non è necessario inviare una nuova comunicazione, anche se resta fer-
mo che, ai fini della detrazione, le spese devono essere imputate all’an-
no nel corso del quale sono state sostenute (criterio di cassa).
In presenza di una pluralità di soggetti aventi diritto alla detrazione e del-
l’indicazione sul bonifico bancario del solo codice fiscale del soggetto
che ha trasmesso il modulo di comunicazione al Centro di Servizio delle
imposte dirette e indirette o al Centro Operativo di Pescara, la detrazione
è consentita anche nell’ipotesi in cui non ci sia coincidenza tra intestazio-
ne della fattura e ordinanti del bonifico bancario se nell’apposito spazio
della dichiarazione dei redditi viene esposto il codice fiscale già riportato
sul bonifico bancario, fermo restando il rispetto delle altre condizioni.
Il contribuente ha l’obbligo di conservare ed esibire, a richiesta degli uf-
fici dell’Agenzia delle entrate, le fatture o le ricevute fiscali idonee a
comprovare il sostenimento delle spese di realizzazione degli interven-
ti effettuati, la ricevuta del bonifico bancario o postale attraverso il qua-
le è stato eseguito il pagamento, nonché ogni altra prevista documen-
tazione.
In luogo di detta documentazione, per gli interventi realizzati sulle parti
comuni la detrazione è ammessa anche nelle ipotesi in cui il contribuente
utilizzi una certificazione dell’amministratore del condominio che attesti
di avere adempiuto a tutti gli obblighi previsti e la somma di cui il contri-
buente può tener conto ai fini della detrazione.
In tutti i casi descritti, va indicato il codice fiscale del soggetto che ha
eventualmente presentato anche per conto del dichiarante il modulo di
comunicazione (ad es. il comproprietario o contitolare di diritto reale sul-
l’immobile); in caso di interventi sulle parti comuni di edifici residenziali,
deve essere indicato il codice fiscale del condominio o della cooperativa
se la dichiarazione è presentata da uno dei soci.
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 Spese per prosecuzione lavori - Esempi

Esempio 1
spese di ristrutturazione sostenute nel 2009 euro 30.000,00;
spese di ristrutturazione sostenute nel  2010, in prosecuzione del mede-
simo intervento euro 10.000,00.
L’importo da indicare in colonna 8 è pari ad un decimo di euro 10.000,00.

Esempio 2
spese di ristrutturazione sostenute nel  2008 euro 30.000,00;
spese di ristrutturazione sostenute nel  2009 in prosecuzione del mede-
simo intervento euro 10.000,00;
spese di ristrutturazione sostenute nel 2010, in prosecuzione del mede-
simo intervento euro 20.000,00.
In questo caso, essendo stato superato il limite massimo di euro 48.000,00
l’importo da indicare a colonna 8 è pari ad un decimo di euro 8.000,00,
dato dalla seguente operazione:
48.000,00 (limite massimo) – 40.000,00 (somma complessivamente so-
stenuta negli anni 2008 e 2009).

Esempio 3
spese di ristrutturazione sostenute nel  2009 euro 30.000,00;
spese di ristrutturazione sostenute nel 2010, in prosecuzione del mede-
simo intervento euro 20.000,00;
spese di ristrutturazione sostenute nel 2010 per un diverso ed autonomo
intervento relativo allo stesso immobile euro 40.000,00.
In questo caso l’importo da indicare a colonna 8 è pari ad un decimo di
euro 48.000,00, infatti, occorre determinare l’importo massimo su cui cal-
colare la detrazione per la continuazione dei lavori in analogia all’esem-
pio precedente:
48.000,00 (limite massimo) – 30.000,00 (somma complessiva sostenuta
nel 2009) = 18.000,00.
Poiché anche il nuovo intervento di ristrutturazione iniziato nel 2010 è
stato effettuato sullo stesso immobile, la relativa spesa pari ad euro
40.000,00 deve essere sommata all’importo di euro 18.000,00. Tenuto
conto che l’importo risultante da tale sommatoria (euro 58.000,00) supe-
ra il limite massimo annuo (euro 48.000,00) di spesa per immobile am-
messo a fruire della detrazione, l’importo su cui calcolare la detrazione
sarà comunque pari ad euro 48.000,00.

 Spese sanitarie –  Documentazione da conservare
Per le spese indicate nei righi RP1, RP2, RP3, RP4, RP5 e RP27 occorre
conservare la seguente documentazione fiscale rilasciata dai percettori
delle somme:
 per le spese sanitarie relative all’acquisto di medicinali gli scontrini fi-

scali contenenti la natura e la quantità dei medicinali acquistati, il codi-
ce alfanumerico posto sulla confezione di ogni medicinale e il codice
fiscale del destinatario dei medicinali;

 per le protesi, oltre alle relative fatture, ricevute o quietanze, anche la
prescrizione del medico curante, salvo che si tratti di attività svolte, in
base alla specifica disciplina, da esercenti arti ausiliarie della profes-
sione sanitaria abilitati a intrattenere rapporti diretti con il paziente. In
questo caso, ove la fattura, ricevuta o quietanza non sia rilasciata di-
rettamente dall’esercente l’arte ausiliaria, il medesimo attesterà sul do-
cumento di spesa di aver eseguito la prestazione. Anche in questa ipo-
tesi, in alternativa alla prescrizione medica, il contribuente può rendere
a richiesta degli uffici, un’autocertificazione, la cui sottoscrizione può
non essere autenticata se accompagnata da copia fotostatica del do-
cumento di identità del sottoscrittore (da conservare unitamente alle
predette fatture, ricevute e quietanze e da esibire o trasmettere a ri-
chiesta degli uffici dell’Agenzia delle Entrate), per attestare la necessi-
tà per il contribuente o per i familiari a carico, e la causa per la quale è
stata acquistata la protesi;

 per i sussidi tecnici e informatici, oltre alle relative fatture, ricevute o
quietanze, occorre acquisire e conservare anche una certificazione del
medico curante che attesti che quel sussidio tecnico e informatico è vol-
to a facilitare l’autosufficienza e la possibilità di integrazione del sogget-
to riconosciuto disabile ai sensi dell’art. 3 della L. n. 104 del 1992.

Spese mediche all’estero
Le spese mediche sostenute all’estero sono soggette allo stesso regime di
quelle analoghe sostenute in Italia; anche per queste deve essere conser-
vata a cura del dichiarante la documentazione debitamente quietanzata.
Si ricorda che le spese relative al trasferimento e al soggiorno all’estero
sia pure per motivi di salute non possono essere computate tra quelle
che danno diritto alla detrazione in quanto non sono spese sanitarie.

Se la documentazione sanitaria è in lingua originale, va corredata da una
traduzione in italiano; in particolare, se la documentazione è redatta in in-
glese, francese, tedesco o spagnolo, la traduzione può essere eseguita
a cura del contribuente e da lui sottoscritta; se è redatta in una lingua di-
versa da quelle indicate va corredata da una traduzione giurata.
Per i contribuenti aventi domicilio fiscale in Valle d’Aosta e nella provincia
di Bolzano non è necessaria la traduzione se la documentazione è scrit-
ta, rispettivamente, in francese o in tedesco.

 Spese sanitarie per disabili 
Tra le spese sanitarie rientrano le:
 spese per mezzi necessari all’accompagnamento, alla deambulazio-

ne, alla locomozione e al sollevamento di disabili riconosciuti tali ai
sensi dell’art. 3 della L. n. 104 del 1992, per le quali spetta la detrazio-
ne sull’intero importo (rigo RP3). Sono tali, ad esempio, le spese so-
stenute per:

 l’acquisto di poltrone per inabili e minorati non deambulanti e apparec-
chi per il contenimento di fratture, ernie e per la correzione dei difetti
della colonna vertebrale; 

 le spese sostenute in occasione del trasporto in autoambulanza del
soggetto disabile (spesa di accompagnamento). In questo caso resta
fermo che le prestazioni specialistiche o generiche effettuate durante
il predetto trasporto costituiscono spese sanitarie che danno diritto ad
una detrazione solo sulla parte che eccede la somma di euro 129,11;

 l’acquisto di arti artificiali per la deambulazione; 
 la trasformazione dell’ascensore adattato al contenimento della car-

rozzella;
 la costruzione di rampe per l’eliminazione di barriere architettoniche

esterne ed interne alle abitazioni;
 l’installazione e/o la manutenzione delle pedane di sollevamento per

disabili.

Attenzione: si può fruire della detrazione su tali spese solo sulla parte
che eccede quella per la quale eventualmente si intende fruire anche
della detrazione del 41 per cento o del 36 per cento per le spese so-
stenute per interventi finalizzati alla eliminazione delle barriere archi-
tettoniche (righi RP35, RP36, RP37, RP39, RP40 e RP41);

 spese per sussidi tecnici informatici rivolti a facilitare l’autosufficienza
e le possibilità d’integrazione dei disabili riconosciuti tali ai sensi del-
l’art. 3 della L. n. 104 del 1992. Sono tali ad esempio, le spese soste-
nute per l’acquisto di un fax, un modem, un computer o un sussidio te-
lematico (rigo RP3);

 spese per i mezzi necessari alla locomozione di disabili con ridotte o
impedite capacità motorie per le quali spetta la detrazione sull’intero
importo (rigo RP4). Sono tali le spese sostenute per l’acquisto di mo-
toveicoli e autoveicoli di cui, rispettivamente, agli artt. 53, comma 1,
lett. b), c) ed f) e 54, comma 1, lett. a), c), f) ed m), del D.Lgs. 30 aprile
1992, n. 285, anche se prodotti in serie e adattati in funzione delle sud-
dette limitazioni permanenti delle capacità motorie. Le impedite capa-
cità motorie permanenti devono risultare dalla certificazione medica ri-
lasciata dalla Commissione medica istituita ai sensi dell’art. 4 della leg-
ge n. 104 del 1992. Sono tali non solo i soggetti che hanno ottenuto il
riconoscimento dalle commissioni di cui sopra, ma anche tutti coloro
che sono stati ritenuti invalidi da altre commissioni mediche pubbliche
incaricate ai fini del riconoscimento dell’invalidità civile, di lavoro, di
guerra, ecc. Tra i mezzi necessari per la locomozione sono compresi
anche gli autoveicoli non adattati destinati alla locomozione dei non
vedenti e dei sordi, individuati dall’art. 1, della L. 12 marzo 1999, n. 68.

La detrazione sui veicoli spetta, a prescindere dall’adattamento, anche: 
1) ai soggetti con handicap psichico o mentale per cui è stata riconosciu-

ta l’indennità di accompagnamento;
2) agli invalidi con grave limitazione della capacità di deambulazione;
3) ai soggetti affetti da pluriamputazioni.
Per fruire della detrazione è necessario un handicap grave, così come
definito dall’art. 3, c. 3, della L. n. 104 del 1992, derivante da patologie
che comportano una limitazione permanente della deambulazione.
La gravità dell’handicap deve essere certificata con verbale dalla com-
missione per l’accertamento dell’handicap di cui all’art. 4 della L. n. 104
del 1992. Per i soggetti di cui al punto 1) è, inoltre, necessario il certificato
di attribuzione dell’indennità di accompagnamento, emesso dalla com-
missione per l’accertamento dell’invalidità civile.
Per i disabili che non risultano contemporaneamente “affetti da grave li-
mitazione della capacità di deambulazione”,  le “ridotte o impedite capa-
cità motorie permanenti” sussistono ogni qualvolta l’invalidità accertata
comporti di per sé l’impossibilità o la difficoltà di deambulazione per pa-
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tologie che escludono o limitano l’uso degli arti inferiori; in tal caso, per-
tanto, non si rende necessaria l’esplicita indicazione della ridotta o impe-
dita capacità motoria sul certificato di invalidità.
Vi possono comunque essere altre fattispecie di patologie che compor-
tano “ridotte o impedite capacità motorie permanenti” la cui valutazione,
richiedendo specifiche conoscenze mediche, non può essere effettuata
dagli uffici dell’Agenzia delle Entrate.
In tali casi è necessaria una certificazione aggiuntiva attestante le ridotte
o impedite capacità motorie permanenti, rilasciata dalla Commissione di
cui all’art. 4 della L. n. 104 del 1992, o in alternativa la copia della richie-
sta avanzata alla ASL diretta ad ottenere dalla predetta Commissione la
certificazione aggiuntiva da cui risulti che la minorazione comporta ridot-
te o impedite capacità motorie permanenti, ai sensi dell’art.8 della L. n.
449 del 1997.
Tra i veicoli adattati alla guida sono compresi anche quelli dotati di cam-
bio automatico di serie, purché prescritto dalla commissione medica lo-
cale di cui all’articolo 119 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285. 
Tra i principali adattamenti ai veicoli, riferiti sia al sistema di guida che al-
la struttura della carrozzeria, che devono risultare dalla carta di circola-
zione a seguito del collaudo effettuato presso gli uffici periferici del Dipar-
timento dei trasporti terrestre del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, rientrano:
 pedana sollevatrice ad azionamento meccanico/elettrico/idraulico;
 scivolo a scomparsa ad azionamento meccanico/elettrico/idraulico; 
 braccio sollevatore ad azionamento meccanico/elettrico/idraulico;
 paranco ad azionamento meccanico/elettrico/idraulico;
 sedile scorrevole-girevole simultaneamente atto a facilitare l’insedia-

mento del disabile nell’abitacolo;
 sistema di ancoraggio delle carrozzelle e cinture di sostegno;
 sportello scorrevole.
Qualora a causa della natura dell’handicap i veicoli necessitino di adat-
tamenti diversi da quelli sopra contemplati, la detrazione potrà ugual-
mente essere riconosciuta, purché vi sia sempre un collegamento fun-
zionale tra l’handicap e la tipologia di adattamento. 
I grandi invalidi di guerra di cui all’art.14, del T.U. n. 915 del 1978 e i sog-
getti ad essi equiparati sono considerati disabili e non sono assoggettati
agli accertamenti sanitari della Commissione medica istituita ai sensi del-
l’art. 4 della Legge n. 104 del 1992. In questo caso, è sufficiente la docu-
mentazione rilasciata agli interessati dai ministeri competenti al momen-
to della concessione dei benefici pensionistici.
La sussistenza delle condizioni personali, a richiesta degli uffici, potrà
essere fornita anche mediante autocertificazione effettuata nei modi e
nei termini previsti dalla legge (dichiarazione sostitutiva di atto notorio di
cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la cui sottoscrizione può non es-
sere autenticata se accompagnata da copia fotostatica del documento di
identità del sottoscrittore) attestante che l’invalidità comporta ridotte o
impedite capacità motorie permanenti e dovrà far riferimento a prece-
denti accertamenti sanitari effettuati da organi abilitati all’accertamento di
invalidità, considerato che non compete al singolo la definizione del tipo
dell’invalidità medesima.
Si precisa che la detrazione compete a tutti i disabili con ridotte o impe-
dite capacità motorie prescindendo dal possesso di una qualsiasi paten-
te di guida da parte sia del disabile che dei soggetti cui risulta a carico.
Si tratta per i motoveicoli che fruiscono della detrazione di:
 motocarrozzette: veicoli a tre ruote destinati al trasporto di persone,

capaci di contenere al massimo quattro posti compreso quello del con-
ducente ed equipaggiati di idonea carrozzeria (lett. b) - art. 53);

 motoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli a tre ruote destinati al tra-
sporto di persone e cose, capaci di contenere al massimo quattro posti
compreso quello del conducente (lett. c) - art. 53);

 motoveicoli per trasporti specifici: veicoli a tre ruote destinati al traspor-
to di determinate cose o di persone in particolari condizioni e caratte-
rizzati dall’essere muniti permanentemente di speciali attrezzature re-
lative a tale scopo (lett. f) - art. 53).

Gli autoveicoli che fruiscono della detrazione sono:
 autovetture: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo

nove posti compreso quello del conducente (art. 54, lett. a));
 autoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli aventi una massa com-

plessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t o 4,5 t se a trazione elet-
trica o a batteria, destinati al trasporto di persone e di cose e capaci
di contenere al massimo nove posti compreso quello del conducente
(art. 54, lett. c));

 autoveicoli per trasporti specifici: veicoli destinati al trasporto di deter-
minate cose o di persone in particolari condizioni, caratterizzati dall’es-

sere muniti permanentemente di speciali attrezzature relative a tale
scopo (art. 54, lett. f));

 autocaravan: veicoli aventi una speciale carrozzeria ed attrezzati per-
manentemente per essere adibiti al trasporto e all’alloggio di sette per-
sone al massimo, compreso il conducente (art. 54, lett. m)).

 Stipendi, redditi e pensioni prodotti all’estero
Vanno dichiarati gli stipendi, le pensioni ed i redditi assimilati percepiti da
contribuenti residenti in Italia:
a) prodotti in un paese estero con il quale non esiste convenzione contro

le doppie imposizioni;
b) prodotti in un paese estero con il quale esiste convenzione contro le

doppie imposizioni in base alla quale tali redditi devono essere assog-
gettati a tassazione sia in Italia sia nello Stato estero;

c) prodotti in un paese estero con il quale esiste convenzione contro le
doppie imposizioni in base alla quale tali redditi devono essere assog-
gettati a tassazione esclusivamente in Italia.

Nei casi elencati alle lettere a) e b) il contribuente ha diritto al credito per
le imposte pagate all’estero a titolo definitivo, ai sensi dell’art. 165 del
Tuir. Nel caso previsto dalla lettera c) se i redditi hanno subito un prelievo
fiscale anche nello Stato estero di erogazione, il contribuente, residente
nel nostro Paese, non ha diritto al credito d’imposta, ma al rimborso delle
imposte pagate nello Stato estero. Il rimborso va chiesto all’autorità este-
ra competente in base alle procedure da questa stabilite.
Si indicano qui di seguito, per alcuni Paesi, le modalità di tassazione che
riguardano gli stipendi, i redditi e le pensioni percepiti da contribuenti re-
sidenti in Italia.
Per il trattamento di stipendi e pensioni non compresi nell’elenco o pro-
venienti da altri Paesi è necessario consultare le singole convenzioni.

1. Stipendi
Per quanto riguarda gli stipendi pagati da un datore di lavoro privato, in
quasi tutte le convenzioni (ad esempio quelle con Argentina, Australia,
Belgio, Canada, Germania, Regno Unito, Spagna, Svizzera e Stati Uniti)
è prevista la tassazione esclusiva in Italia quando esistono contempora-
neamente le seguenti condizioni:
 Il lavoratore residente in Italia presta la sua attività nel paese estero

per meno di 183 giorni;
 le remunerazioni sono pagate da un datore di lavoro residente in Italia;
 l’onere non è sostenuto da una stabile organizzazione o base fissa che

il datore di lavoro ha nell’altro Stato.

2. Redditi prodotti all’estero in via continuativa e come oggetto 
esclusivo del rapporto

I redditi prodotti all’estero in via continuativa e come oggetto esclusivo
del rapporto non sono più esclusi dalla base imponibile in seguito al-
l’abrogazione dell’art. 3 c. 3 lettera c) del Tuir. Ai sensi del comma 8-bis
dell’art. 51 del Tuir il reddito dei dipendenti che nell’arco di dodici mesi
soggiornano nello stato estero per un periodo superiore a 183 giorni, è
determinato sulla base delle retribuzioni convenzionali definite annual-
mente con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali. Per
l’anno 2010, si fa riferimento al D.M. 21/01/2010 pubblicato sulla G.U.
n.24 del 30/01/2010 (per l’anno 2011, si fa riferimento al D.M. 3 dicembre
2010 pubblicato sulla G.U. n. 300 del 24 dicembre 2010).
Si tratta di quei soggetti che pur avendo soggiornato all’estero per più di
183 giorni sono considerati residenti in Italia in quanto hanno mantenuto
in Italia i propri legami familiari ed il centro dei propri interessi patrimoniali
e sociali. I redditi dei soggetti residenti nel territorio dello stato, derivanti
da lavoro dipendente prestato all’estero, in via continuativa e come og-
getto esclusivo del rapporto, in zone di frontiera ed in altri Paesi limitrofi,
sono imponibili ai fini IRPEF per la parte eccedente euro 8.000, ai sensi
dell’art  2 comma 11, della legge 27/12/2002 n. 289.
Se si richiedono prestazioni sociali agevolate alla pubblica amministra-
zione, deve essere dichiarato l’intero ammontare del reddito prodotto
all’estero, compresa quindi la quota esente, all’ufficio che eroga la pre-
stazione per la valutazione della propria situazione economica.

3. Pensioni estere percepite da residenti italiani
Sono pensioni estere quelle corrisposte da un ente pubblico o privato di
uno Stato estero a seguito di lavoro prestato in quello Stato e percepite
da un residente in Italia. Con alcuni paesi sono in vigore convenzioni
contro le doppie imposizioni sul reddito, in base alle quali le pensioni di
fonte estera sono tassate in modo diverso, a seconda che si tratti di pen-
sioni pubbliche o di pensioni private.
Sono pensioni pubbliche quelle pagate da uno Stato o da una sua sud-
divisione politica o amministrativa o da un ente locale. In linea generale
tali pensioni sono imponibili soltanto nello Stato da cui provengono.
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Sono pensioni private quelle corrisposte da enti, istituti od organismi pre-
videnziali dei paesi esteri preposti all’erogazione del trattamento pensio-
nistico. In linea generale tali pensioni sono imponibili soltanto nel paese
di residenza del beneficiario.
Più in particolare, in base alle vigenti convenzioni contro le doppie impo-
sizioni, le pensioni erogate ad un contribuente residente in Italia da enti
pubblici e privati situati nei seguenti paesi sono così assoggettate a tas-
sazione:

Argentina - Regno Unito - Spagna - Stati Uniti - Venezuela
Le pensioni pubbliche sono assoggettate a tassazione solo in Italia se il
contribuente ha la nazionalità italiana.
Le pensioni private sono assoggettate a tassazione solo in Italia.

Belgio - Germania
Le pensioni pubbliche sono assoggettate a tassazione solo in Italia se il
contribuente ha la nazionalità italiana e non anche quella estera. Se il
contribuente ha anche la nazionalità estera la pensione viene tassata so-
lo in tale paese.
Le pensioni private sono assoggettate a tassazione solo in Italia.

Francia
Le pensioni pubbliche di fonte francese sono di norma tassate solo in
Francia.Tuttavia le stesse sono assoggettate a tassazione solo in Italia
se il contribuente ha la nazionalità italiana e non quella francese.
Le pensioni private francesi sono tassate, secondo una regola generale,
solo in Italia, tuttavia le pensioni che la vigente Convenzione Italia-Fran-
cia indica come pensioni pagate in base alla legislazione di “sicurezza
sociale” sono imponibili in entrambi gli Stati.

Australia
Sia le pensioni pubbliche, sia le pensioni private, sono assoggettate a
tassazione solo in Italia.

Canada
Sia le pensioni pubbliche, sia quelle private, sono assoggettate a tassa-
zione solo in Italia se l’ammontare non supera il più elevato dei seguenti
importi: 10.000 dollari canadesi o 6.197,48 euro.
Se viene superato tale limite le pensioni sono tassabili sia in Italia sia in
Canada ed in Italia spetta il credito per l’imposta pagata in Canada in via
definitiva.

Svizzera
Le pensioni pubbliche sono tassate solo in Svizzera se il contribuente pos-
siede la nazionalità Svizzera; in caso contrario sono tassate solo in Italia.
Le pensioni private sono tassate solo in Italia.
Le rendite corrisposte da parte dell’Assicurazione Svizzera per la vec-
chiaia e per i superstiti (rendite AVS) non devono essere dichiarate in Ita-
lia in quanto assoggettate a ritenuta alla fonte a titolo di imposta.

4. Borse di studio
Devono essere dichiarate le borse di studio percepite da contribuenti re-
sidenti in Italia, a meno che non sia prevista una esenzione specifica,
quale ad esempio quella stabilita per le borse di studio corrisposte dalle
Università ed Istituti di istruzione universitaria (Legge n. 398 del 30 no-
vembre 1989).
La regola della tassazione in Italia si applica generalmente anche sulla
base delle convenzioni per evitare le doppie imposizioni sui redditi. Ad
esempio, con la Francia, la Germania, il Regno Unito e gli Stati Uniti, è
previsto che se un contribuente residente in Italia soggiorna per motivi di
studio in uno degli Stati esteri considerati e la borsa di studio è pagata
da un soggetto residente nel nostro Paese, è tassabile soltanto in Italia;
se invece la borsa di studio è pagata da un soggetto residente nello Stato
estero di soggiorno, quest’ultimo può tassare il reddito ma il contribuente
deve dichiararlo anche in Italia e chiedere il credito per l’imposta pagata
all’estero.

 Terreni in affitto - Casi particolari  
Nel caso in cui il terreno è stato riportato su più righi e sia stato indicato
in almeno un rigo il codice 2 a colonna 2 (terreno concesso in affitto in re-
gime legale di determinazione del canone) è necessario adottare le se-
guenti modalità di calcolo per la determinazione del reddito dominicale.

 Calcolate per ogni rigo del terreno la relativa quota di reddito dominicale:
a) se avete indicato nella colonna 2 uno dei codici: 1, 7, 8, 9, rappor-

tate l’importo del reddito dominicale (col. 1) ai giorni (col. 4) ed alla
percentuale di possesso (col. 5);
– nel caso in cui avete indicato nella colonna 7 (casi particolari) il

codice 1 l’importo del reddito dominicale, così calcolato, deve es-
sere ridotto al 30%;

– nel caso in cui avete indicato nella colonna 7 (casi particolari) il
codice 2 l’importo del reddito dominicale è pari a zero;

b) se avete indicato nella colonna 2 il codice 2 oppure il codice 3, an-
che se a colonna 7 (casi particolari) avete indicato il codice 4 rap-
portate l’importo del reddito dominicale (col. 1) ai giorni (col. 4) ed
alla percentuale di possesso (col. 5);
– nel caso in cui avete indicato nella colonna 7 (casi particolari) il

codice 1 o 5 l’importo del reddito dominicale così determinato de-
ve essere ridotto al 30%;

– nel caso in cui avete indicato nella colonna 7 (casi particolari) il
codice 2 o 6 l’importo del reddito dominicale è pari a zero;

c) se avete indicato nella colonna 2 il codice 4, l’importo del reddito do-
minicale è pari a zero.

Sommate successivamente gli importi delle quote di reddito dominica-
le che di seguito chiameremo “totale quote reddito dominicale”. 

 Calcolate per ogni rigo del terreno per il quale a colonna 2 avete indi-
cato il codice 2 oppure il codice 3 la quota del canone di affitto:
a) se avete indicato nella colonna 2 il codice 2, rapportate il canone di

affitto (col. 6) alla percentuale di possesso (col. 5);
b) se avete indicato nella colonna 2 il codice 3, si presume come ca-

none di affitto il reddito dominicale indicato nella colonna 1, rappor-
tato ai giorni (col. 4) ed alla percentuale di possesso (col. 5), anche
se a colonna 7 “Casi particolari” avete indicato il codice 4;
– se, invece, nella colonna 7 “Casi particolari” è indicato il codice 1

oppure il codice 5, rapportate la quota di reddito dominicale (col.
1) ridotto al 30% ai giorni (col. 4) ed alla percentuale di possesso
(col. 5);

– se nella colonna 7 “Casi particolari” è indicato il codice 2 o 6, l’im-
porto del reddito dominicale è pari a zero.

Sommate successivamente gli importi delle quote relative al canone
di affitto.

 Se in nessuno dei righi relativi al terreno è stato indicato in colonna 7
“Casi particolari” uno dei seguenti codici 1, 2, 5 o 6 procedete come
segue:
a) se il totale delle quote relative al canone di affitto risulta inferiore

all’80% del “totale quote reddito dominicale” , riportate il totale delle
quote relative al canone di affitto nella colonna 9 del primo rigo del
quadro RA in cui il terreno è stato indicato;

b) se invece il totale delle quote relative al canone di affitto risulta su-
periore o uguale all’80% del “totale quote reddito dominicale”, ripor-
tate il “totale quote reddito dominicale” nella colonna 9 del primo ri-
go del quadro RA in cui il terreno è stato indicato.

 Se in almeno uno dei righi relativi al terreno è stato indicato in colon-
na 7 “Casi particolari” uno dei seguenti codici 1, 2, 5 o 6 procedete
come segue:
1) se il totale delle quote del canone di affitto come sopra determinato

risulta maggiore del totale delle quote di reddito dominicale come
sopra calcolato, riportate nella colonna 9 del primo rigo del quadro
RA in cui il terreno è stato indicato il totale delle quote del reddito
dominicale;

2) se il totale delle quote del canone di affitto come sopra determinato
risulta minore del totale delle quote di reddito dominicale come so-
pra calcolato, procedete come segue:
a) determinate per ogni singolo rigo la relativa quota di reddito do-

minicale non considerando l’agevolazione prevista per la manca-
ta coltivazione o la perdita di almeno il 30% del prodotto per
eventi naturali e quindi rapportate il reddito dominicale indicato a
colonna 1 ai giorni di possesso (col. 4) e alla percentuale di pos-
sesso (col. 5);

b) sommate le quote di reddito dominicale così calcolato che di se-
guito chiameremo “totale quote reddito dominicale non agevolato”;

c) confrontate l’importo del “totale quote reddito dominicale  non
agevolato” come calcolato al precedente punto b) con il totale
delle quote di canone di affitto:
– se il “totale delle quote del canone di affitto” è inferiore all’80%

del “totale quote reddito dominicale  non agevolato” come cal-
colato al punto b), riportate a colonna 9 del primo rigo del qua-
dro RA in cui il terreno è stato indicato il “totale delle quote del
canone di affitto”;

– se il “totale delle quote del canone di affitto” è superiore o ugua-
le all’80% del “totale quote reddito dominicale  non agevolato”
come calcolato al punto b), riportate a colonna 9 del primo rigo
del quadro RA in cui il terreno è stato indicato il “totale quote
reddito dominicale”.



 Variazioni di coltura dei terreni
Ai fini della determinazione del reddito dei terreni, se la coltura effettiva-
mente praticata non corrisponde a quella risultante dal catasto, i contri-
buenti devono determinare il reddito dominicale e agrario applicando la
tariffa d’estimo media attribuibile alla qualità di coltura praticata e le de-
duzioni fuori tariffa.
La tariffa media attribuibile alla qualità di coltura praticata è costituita dal
rapporto tra la somma delle tariffe imputate alle diverse classi in cui è
suddivisa la qualità di coltura ed il numero delle classi stesse.
Per le qualità di coltura non censite nello stesso Comune o sezione cen-
suaria si applicano le tariffe medie e le deduzioni fuori tariffa attribuite a
terreni con le stesse qualità di coltura ubicate nel Comune o sezione cen-
suaria più vicina nell’ambito della stessa provincia.
Se la coltura praticata non trova riscontro nel quadro di qualificazione
della provincia, si applica la tariffa media della coltura del Comune o se-
zione censuaria in cui i redditi sono comparabili per ammontare.
La determinazione del reddito dominicale e agrario secondo le modalità
sopra riportate deve avvenire a partire:

 dal periodo di imposta successivo a quello in cui si sono verificate le
variazioni di coltura che hanno causato l’aumento del reddito;

 dal periodo di imposta in cui si sono verificate le variazioni di coltura
che hanno causato la diminuzione del reddito, se la denuncia della va-
riazione all’Ufficio del Territorio (ex Ufficio Tecnico Erariale) è stata pre-
sentata entro il termine previsto dalla legge, ovvero se la denuncia è
presentata dopo il detto termine, dal periodo d’imposta in cui la stessa
è presentata.

Si ricorda che i contribuenti hanno l’obbligo di denunciare le variazioni
dei redditi dominicale e agrario al competente Ufficio del Territorio (ex Uf-
ficio Tecnico Erariale) entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello
in cui si sono verificate, indicando le particelle cui le variazioni si riferisco-
no e unendo la dimostrazione grafica del frazionamento se le variazioni
riguardano porzioni di particelle. In caso di omessa denuncia delle situa-
zioni che danno luogo a variazioni in aumento del reddito dominicale dei
terreni e del reddito agrario, si applica la sanzione amministrativa da eu-
ro 258 a euro 2.065.
Se il terreno è dato in affitto per uso agricolo la denuncia può essere pre-
sentata direttamente dall’affittuario.
Tale denuncia di variazione colturale è sostituita – per taluni contribuenti
– dalla dichiarazione sull’uso del terreno presentata all’AGEA (Agenzia
per le Erogazioni in Agricoltura) per la richiesta dei contributi agricoli
CEE.  Si precisa che tale modalità operativa è limitata ai contribuenti che
beneficiano dei suddetti contributi, tutti gli altri contribuenti devono pre-
sentare la denuncia di variazione colturale, applicandosi in caso di ina-
dempimento la sanzione prevista (sempreché la variazione colturale de-
termini un aumento di reddito).
L’AGEA ha fornito all’Agenzia del Territorio i dati acquisiti dalle dichiara-
zioni per l’anno 2006 aggiornando la banca dati catastale con l’attribuzio-
ne di una rendita coerente con la coltura effettivamente praticata. I redditi
dominicali e agrari così attribuiti e notificati (comunicato dell’Agenzia del
Territorio pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 aprile 2007 e pubbliciz-
zato per i successivi 60 giorni presso i Comuni interessati dalle variazioni
colturali, tramite gli uffici provinciali e sul sito Internet dell’Agenzia del
Territorio) producono effetti fiscali dal 1° gennaio 2006.
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CHAFARINAS....................................... 230
CHAGOS ISOLE .................................. 255

MONGOLIA .......................................... 110
MONTENEGRO ................................... 290
MONTSERRAT..................................... 208
MOZAMBICO ....................................... 134
MYANMAR............................................ 083
NAMIBIA............................................... 206
NAURU................................................. 109
NEPAL .................................................. 115
NICARAGUA ........................................ 047
NIGER .................................................. 150
NIGERIA............................................... 117
NIUE ..................................................... 205
NORFOLK ISLAND .............................. 285
NORVEGIA........................................... 048
NUOVA CALEDONIA............................ 253
NUOVA ZELANDA................................ 049
OMAN................................................... 163
PAESI BASSI........................................ 050
PAKISTAN ............................................ 036
PALAU .................................................. 216
PALESTINA (TERRITORI AUTONOMI DI). 279
PANAMA............................................... 051
PAPUA NUOVA GUINEA...................... 186
PARAGUAY .......................................... 052
PENON DE ALHUCEMAS.................... 232
PENON DE VELEZ DE LA GOMERA .. 233
PERÙ.................................................... 053
PITCAIRN............................................. 175
POLINESIA FRANCESE ...................... 225
POLONIA.............................................. 054
PORTOGALLO..................................... 055
PORTORICO ........................................ 220
PRINCIPATO DI MONACO .................. 091
QATAR.................................................. 168
RAS EL KAIMAH .................................. 242
REGNO UNITO .................................... 031
REUNION ............................................. 247
ROMANIA............................................. 061
RUANDA .............................................. 151
RUSSIA (FEDERAZIONE DI) ............... 262
SAHARA OCCIDENTALE..................... 166
SAINT KITTS E NEVIS......................... 195
SAINT LUCIA........................................ 199
SAINT MARTIN SETTENTRIONALE ... 222
SAINT-PIERRE E MIQUELON ............. 248
SALOMONE ISOLE.............................. 191
SALVADOR........................................... 064
SAMOA ................................................ 131
SAINT BARTHELEMY.......................... 293
SAN MARINO....................................... 037
SAO TOME E PRINCIPE ..................... 187
SENEGAL............................................. 152
SEYCHELLES ...................................... 189
SERBIA ................................................ 289

SHARJAH............................................. 243
SIERRA LEONE ................................... 153
SINGAPORE ........................................ 147
SIRIA .................................................... 065
SLOVACCA REPUBBLICA................... 276
SLOVENIA............................................ 260
SOMALIA.............................................. 066
SOUTH GEORGIA AND SOUTH SANDWICH 283
SPAGNA............................................... 067
SRI LANKA........................................... 085
ST. HELENA ......................................... 254
ST. VINCENTE E LE GRENADINE ...... 196
STATI UNITI D’AMERICA..................... 069
SUDAFRICANA REPUBBLICA ............ 078
SUDAN ................................................. 070
SURINAM ............................................. 124
SVALBARD AND JAN MAYEN ISLANDS 286
SVEZIA................................................. 068
SVIZZERA ............................................ 071
SWAZILAND......................................... 138
TAGIKISTAN......................................... 272
TAIWAN ................................................ 022
TANZANIA ............................................ 057
TERRITORI FRANCESI DEL SUD....... 183
TERRITORIO BRIT. OCEANO INDIANO 245
THAILANDIA ........................................ 072
TIMOR EST .......................................... 287
TOGO ................................................... 155
TOKELAU............................................. 236
TONGA................................................. 162
TRINIDAD E TOBAGO ......................... 120
TRISTAN DA CUNHA........................... 229
TUNISIA ............................................... 075
TURCHIA.............................................. 076
TURKMENISTAN.................................. 273
TURKS E CAICOS (ISOLE) ................. 210
TUVALU................................................ 193
UCRAINA ............................................. 263
UGANDA .............................................. 132
UMM AL QAIWAIN................................ 244
UNGHERIA........................................... 077
URUGUAY............................................ 080
UZBEKISTAN ....................................... 271
VANUATU ............................................. 121
VENEZUELA ........................................ 081
VERGINI AMERICANE (ISOLE)........... 221
VERGINI BRITANNICHE (ISOLE)........ 249
VIETNAM.............................................. 062
WAKE ISOLE........................................ 178
WALLIS E FUTUNA.............................. 218
YEMEN................................................. 042
ZAMBIA ................................................ 058
ZIMBABWE .......................................... 073

CHRISTMAS ISLAND .......................... 282
CIAD ..................................................... 144
CILE...................................................... 015
CINA .................................................... 016
CIPRO .................................................. 101
CITTÀ DEL VATICANO......................... 093
CLIPPERTON....................................... 223
COCOS (KEELING) ISLAND ............... 281
COLOMBIA........................................... 017
COMORE, ISOLE................................. 176
CONGO ................................................ 145
CONGO (REP. DEMOCRATICA DEL).. 018
COOK ISOLE ....................................... 237
COREA DEL NORD ............................. 074
COREA DEL SUD................................. 084
COSTA D'AVORIO................................ 146
COSTA RICA ........................................ 019
CROAZIA.............................................. 261
CUBA.................................................... 020
DANIMARCA ........................................ 021
DOMINICA............................................ 192
DOMINICANA (REPUBBLICA)............. 063
DUBAI................................................... 240
ECUADOR............................................ 024
EGITTO ................................................ 023
ERITREA .............................................. 277
ESTONIA.............................................. 257
ETIOPIA ............................................... 026
FAEROER (ISOLE) .............................. 204
FALKLAND (ISOLE) ............................. 190
FIJI, ISOLE ........................................... 161
FILIPPINE............................................. 027
FINLANDIA........................................... 028
FRANCIA.............................................. 029
FUIJAYRAH.......................................... 241
GABON................................................. 157
GAMBIA................................................ 164
GEORGIA............................................. 267
GERMANIA .......................................... 094
GHANA................................................. 112
GIAMAICA ............................................ 082
GIAPPONE........................................... 088
GIBILTERRA......................................... 102
GIBUTI.................................................. 113
GIORDANIA ......................................... 122
GOUGH ................................................ 228
GRECIA................................................ 032
GRENADA............................................ 156
GROENLANDIA ................................... 200
GUADALUPA........................................ 214
GUAM................................................... 154
GUATEMALA........................................ 033
GUAYANA FRANCESE ........................ 123
GUERNSEY. ......................................... 201

GUINEA................................................ 137
GUINEA BISSAU.................................. 185
GUINEA EQUATORIALE...................... 167
GUYANA............................................... 159
HAITI .................................................... 034
HEARD AND MCDONALD ISLAND ..... 284
HONDURAS ......................................... 035
HONG KONG ....................................... 103
INDIA .................................................... 114
INDONESIA.......................................... 129
IRAN ..................................................... 039
IRAQ..................................................... 038
IRLANDA .............................................. 040
ISLANDA .............................................. 041
ISOLE AMERICANE DEL PACIFICO ... 252
ISRAELE .............................................. 182
JERSEY C.I. ......................................... 202
KAZAKISTAN........................................ 269
KENYA.................................................. 116
KIRGHIZISTAN..................................... 270
KIRIBATI ............................................... 194
KOSOVO .............................................. 291
KUWAIT................................................ 126
LAOS .................................................... 136
LESOTHO ............................................ 089
LETTONIA ............................................ 258
LIBANO ................................................ 095
LIBERIA................................................ 044
LIBIA..................................................... 045
LIECHTENSTEIN ................................. 090
LITUANIA ............................................. 259
LUSSEMBURGO.................................. 092
MACAO ................................................ 059
MACEDONIA........................................ 278
MADAGASCAR .................................... 104
MADEIRA ............................................. 235
MALAWI................................................ 056
MALAYSIA............................................ 106
MALDIVE.............................................. 127
MALI ..................................................... 149
MALTA .................................................. 105
MAN ISOLA .......................................... 203
MARIANNE SETTENTRIONALI (ISOLE) 219
MAROCCO........................................... 107
MARSHALL (ISOLE) ............................ 217
MARTINICA.......................................... 213
MAURITANIA........................................ 141
MAURITIUS.......................................... 128
MAYOTTE............................................. 226
MELILLA............................................... 231
MESSICO ............................................. 046
MICRONESIA (STATI FEDERATI DI) ... 215
MIDWAY ISOLE.................................... 177
MOLDOVIA........................................... 265
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TABELLA ADDIZIONALI REGIONALI ALL’IRPEF 2010

REGIONE
Scaglioni di reddito

Aliquota
Imposta dovuta sui redditi intermedi

compresi negli scaglioni
oltre euro fino a euro

NOTE

   Abruzzo                           01     Per qualunque reddito                   1,40%                                                                                           
  
  Basilicata                         02     Per qualunque reddito                   0,90%                                                                                            
  
  Bolzano                           03                                12.500,00          0,00%         0,00% sull’intero importo                                          Sono esentati dal pagamento

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           dell’addizionale i contribuenti:
                                                                                                                              25.000,00                0,00%         0,00% sull’intero importo per soggetti                                    – con reddito imponibile ai fini
                                                                                                                                                                                                        con figli a carico                                                                        dell'addizionale regionale IRPEF (RV1)
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           non superiore a 12.500,00 euro
                                                                                  12.500,00                                                             0,90%         0,90% sull’intero importo                                                                    – con reddito imponibile ai fini 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           dell'addizionale regionale IRPEF (RV1)
                                                                                  25.000,00                                                             0,90%         0,90% sull’intero importo per soggetti                                    non superiore a 25.000,00 euro
                                                                                                                                                                                                        con figli a carico                                                                        e  figli fiscalmente a carico.
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           Per tutti gli altri soggetti rimane invariata
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           l’applicazione dell’aliquota allo 0,9%

  
  Calabria                           04     Per qualunque reddito                   1,70%         
  
  Campania                       05     Per qualunque reddito                   1,70%                                                                                            
  
  Emilia Romagna             06                                15.000,00          1,10%         1,10 % sull'intero importo                                           
                                                   15.000,00            20.000,00          1,20%         1,20 % sull'intero importo
                                                   20.000,00             25.000,00           1,30%         1,30 % sull'intero importo
                                                   25.000,00                                         1,40%         1,40 % sull'intero importo
  
  Friuli Venezia Giulia        07     Per qualunque reddito                   0,90%                                                                                            
  
  Lazio                               08     Per qualunque reddito                   1,70%                                                                                            
  
  Liguria                                 09                                    30.000,00          0,90%         0,90% sull’intero importo                                               Per i contribuenti aventi almeno 4 figli
                                                                                                                                                                                                                                       fiscalmente a carico l’aliquota prevista
                                                                                                                                                                                                                                                       è del 0,90%.
                                                               30.000,00                                         1,40%          1,40% sull’intero importo                                               Per i redditi compresi tra 30.000,01 euro
                                                                                                                                                                                                                                                                                                               e 30.152,13 euro l'imposta determinata
                                                                                                                                                                                                                                       con l'aliquota dell'1,40 % è ridotta di un
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   importo pari al prodotto tra il coefficiente
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   0,986 e la differenza fra euro 30.152,13
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            ed il reddito imponibile ai fini
                                                                                                                                                                                                                                       dell'addizionale regionale (Rigo RV1)
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           RV1 x 1,40 – 0,986 x (30.152,13 – RV1)
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         100

   

   Lombardia                       10                                15.493,71          0,90%         0,90% sull’intero importo                                            
                                                   15.493,71            30.987,41          1,30%         139,44 + 1,30% sulla parte che eccede 15.493,71         
                                                   30.987,41                                      1,40%         340,86 + 1,40% sulla parte che eccede 30.987,41         
  
  Marche                            11                                15.500,00          0,90%         0,90% sull’intero importo                                            
                                                   15.500,00            31.000,00          1,20%         139,50 + 1,20% sulla parte che eccede 15.500,00         
                                                   31.000,00                                      1,40%         325,50 + 1,40% sulla parte che eccede 31.000,00         
  
  Molise                             12     Per qualunque reddito                   1,70%                                                                                            
  
   Piemonte                             13                                    15.000,00             0,90%         0,90% sull’intero importo                                            
                                                   15.000,00             22.000,00           1,20%         1,20% sull’intero importo                                            
                                                   22.000,00                                        1,40%         1,40% sull’intero importo                                               

  Puglia                              14     Per qualunque reddito                   0,90%         
   
   Sardegna                        15     Per qualunque reddito                   0,90%                                                                                            
  
  Sicilia                               16     Per qualunque reddito                   1,40%                                                                                            
  
  Toscana                          17     Per qualunque reddito                   0,90%                                                                                            
  
  Trento                              18     Per qualunque reddito                   0,90%                                                                                            
  
  Umbria                            19                                     15.000,00            0,90%         0,90% sull’intero importo Per i redditi superiori a euro 15.000
                                                                                                                                           l’aliquota del 1,10 % si applica 
                                                   15.000,00                                        1,10%         1,10% sull’intero importo sull’intero ammontare di reddito e non 
                                                                                                                                                           solo sulla parte che eccede euro 15.000
   
   Valle d’Aosta                   20     Per qualunque reddito                   0,90%                                                                                                        
   
   Veneto                             21     Per qualunque reddito                   0,90%                                                                                                    
                                                    

Cod.
Reg.
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✄

Scheda per la scelta della destinazione 
dell’8 per mille dell’IRPEF e del 5 per mille dell’IRPEF

Da utilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione

PERSONE FISICHE
2011

genziantrate

PERIODO D’IMPOSTA 2010

GIORNO MESE ANNO

CONTRIBUENTE
COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile) NOME SESSO (M o F)

DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

DATI 
ANAGRAFICI

Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

Finanziamento
della ricerca sanitaria

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FIRMA

Finanziamento della ricerca scientifica 
e dell’università

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal CONI 
a norma di legge, che svolgono una rilevante attività di interesse sociale

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
FIRMA

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF, il contribuente deve appor-
re la propria firma nel riquadro corrispondente. Per alcune delle finalità il contribuente ha la facoltà di indicare anche il codice fiscale di un sog-
getto beneficiario. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle finalità beneficiarie.

Il sottoscritto dichiara, sotto la propria responsabilità, che non è tenuto
né intende avvalersi della facoltà di presentare la dichiarazione dei redditi. 
Per le modalità di invio della scheda, vedere il capitolo 3 della parte II
delle istruzioni. 

FIRMA

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF E QUELLA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, si precisa che i dati personali del contribuente verranno utilizzati
solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta. 

Sostegno delle attività sociali svolte 
dal comune di residenza del contribuente

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FIRMA

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa cattolica

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assemblee di Dio in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Valdese unione delle chiese metodiste e valdesi

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Luterana in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Comunità Ebraiche Italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle sette istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve apporre la
propria firma nel riquadro corrispondente ad una di dette istituzioni.La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei sette riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ripartizione della
quota d’imposta non attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. La quota non attribuita spettante alle Assemblee di Dio in Italia è devoluta
alla gestione statale.

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, si precisa che i dati personali del contribuente verranno utilizzati
solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.
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